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Cosa si è detto
Interesse generale

Interno: cessione di fabbricato - obbligo di comunicazione

Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno ha diramato una circolare datata 31 maggio 2011, con la quale si forniscono chiarimenti in merito alla comunicazione all'autorità locale di pubblica sicurezza della "cessione di fabbricato", a seguito della registrazione del contratto di locazione o vendita di un immobile, ai sensi dell'art. 12 del decreto-legge n. 59/1978, convertito dalla legge n. 191/1978.

In particolare, si ricorda che il dlg n. 23/2011, introducendo la cosiddetta "cedolare secca sugli immobili", ha previsto altresì che la registrazione del contratto di locazione assorba l'obbligo di comunicazione, all'autorità di pubblica sicurezza, della cessione di un fabbricato o di parte di esso. Analogo assorbimento è stato poi previsto dal d.l. n. 70/2011 per i contratti di vendita di immobili registrati. 

Il Dipartimento, premesso che sono in corso iniziative per  definire gli effetti delle disposizioni di cui sopra, anche ai fini dell'acquisizione da parte delle autorità locali di pubblica sicurezza delle informazioni relative alle predette locazioni e vendite, afferma che a decorrere dal 7 aprile, per i contratti di locazione registrati, e a decorrere dal 14 maggio, per quanto riguarda i contratti di vendita di immobili registrati, nei confronti del soggetto tenuto alla comunicazione di cui all'art. 12 del d.l. n. 59/1978, di cui sopra, che abbia provveduto alla registrazione del contratto, non trova applicazione la sanzione amministrativa prevista in caso di violazione delle disposizioni di cui al citato art. 12.

Interno: piano potenziamento controllo territorio nelle località turistiche

Il ministro dell’Interno, Roberto Maroni, ha disposto per il periodo estivo un piano di potenziamento per il controllo del territorio nelle località interessate da flussi turistici di particolare entità e rilievo per incrementare l’efficacia dell’attività preventiva. 

Con il piano di potenziamento viene prevista la disponibilità di 2801 unità delle Forze di Polizia, con un aumento di 719 unità rispetto a quelle previste nel 2010, con un ampio dispiegamento nei mesi di luglio e agosto. 

La dislocazione dei rinforzi, che sarà completata anche con la temporanea destinazione di circa 150 carabinieri e 100 agenti della Polizia di Stato, consentirà l’istituzione di 8 nuovi presidi stagionali di Polizia e 25 dell’Arma dei Carabinieri. 

Il piano di potenziamento verrà articolato senza incidere sui dispositivi già esistenti e sui servizi predisposti per le aree metropolitane poiché la maggior parte del personale impiegato sarà costituita da frequentatori di corsi d’istruzione che dovranno svolgere il tirocinio pratico sul territorio.

AGCOM: nuovo test semplificato qualità connessione a internet in banda larga

E’ disponibile sul sito www.misurainternet.it la nuova versione del software Ne.Me.Sys. per la verifica della qualità dell’accesso ad internet a banda larga, realizzato dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in collaborazione con la Fondazione Ugo Bordoni e l’Istituto superiore delle comunicazioni e tecnologie dell’informazione, nell’ambito del progetto Misura Internet.

Gli utenti interessati potranno scaricare direttamente dal sito la nuova versione 1.2 di Ne.Me.Sys, dotata di una nuova interfaccia grafica e più facile da utilizzare.

Due le principali novità introdotte: maggior velocità del test: ciascuna delle 24 misurazioni previste non durerà più di 15 minuti; possibilità di certificazione parziale dei risultati del test: se il software accerta, prima della conclusione del test completo, la violazione di uno degli impegni contrattuali dell’operatore, sarà immediatamente reso disponibile il report pdf che certifica la qualità della linea rispetto alla misura testata; l’utente potrà, comunque, decidere di proseguire con le misurazioni per ottenere il certificato in versione completa per tutti gli indicatori.

L’introduzione del nuovo software risponde alle esigenze manifestate dall’utenza sin dalla erogazione dei primi certificati (novembre 2010) di un più agevole strumento di valutazione delle connessioni a banda larga. A fronte di oltre 39.000 iscritti al sito www.misurainternet.it (dati al 1° giugno), 12.200 hanno effettuato almeno una misura e poco più di 3.000 hanno completato la procedura ottenendo il pdf che mette in condizione di onoltrare il reclamo agli operatori nel caso un velocità di connessione inferiore a quella minima garantita.

Sul sito www.misurainternet.it al link https://www.misurainternet.it/stats.php sono, inoltre, disponibili i dati relativi alle performance di qualità dei profili di accesso ad internet da postazione fissa dei diversi operatori. Le rilevazioni pubblicate si riferiscono alle offerte più vendute negli ultimi 12 mesi e riguardano il periodo luglio - dicembre 2010. Le regioni interessate dalle misurazioni sono 6: Marche, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto. Alle rilevazioni regionali si affianca il dato nazionale di banda minima in download pubblicato per ciascun operatore all’indirizzo: https://www.misurainternet.it/stats_nazionali.php

ABI: più collaborazione con le Forze dell’ordine per la sicurezza 

Maggiore collaborazione tra banche e forze dell'ordine per contrastare il fenomeno criminale delle rapine in banca e rendere le filiali sempre più sicure per clienti e dipendenti. È questo l’obbiettivo del nuovo protocollo d’intesa siglato dal vice presidente dell’ABI, Giovanni Pirovano, e dal Prefetto della Provincia di Milano, Gian Valerio Lombardi, in occasione del seminario di ABI e Prefettura “Banche e Forze dell’Ordine: una collaborazione vincente”. L’accordo, col quale l’ABI e la Prefettura di Milano si impegnano a rafforzare dialogo, scambio di informazioni e lavoro congiunto in tema di sicurezza, rinnova quello firmato due anni fa con buoni risultati: nel 2010, infatti, le rapine in banca sono diminuite di oltre il 27% a Milano (163 contro 224 del 2009) e del 31,7% in Lombardia (304 contro 445). 

Anche a livello nazionale, del resto, i colpi allo sportello hanno fatto segnare un’importante diminuzione, passando da 1.744 nel 2009 a 1.423 nel 2010 (-18,4%) a conferma del trend positivo già registrato negli ultimi anni: dal 2007 ad oggi, infatti, le rapine si sono più che dimezzate (-52%). In calo del 20,2% anche il cosiddetto indice di rischio - cioè il numero di rapine ogni 100 sportelli in Italia - che è passato da 5,1 a 4,1, il valore più basso degli ultimi venti anni. Sempre magri, infine, anche il bottino medio per rapina, con circa 23 mila euro, ed il bottino complessivo che, con 33,7 milioni, rappresenta l’ammontare più basso mai registrato (-8,4%). 

“In tema di sicurezza – ha detto il vice presidente dell’Abi Pirovano – molto è già stato fatto, anche grazie alla sempre più stretta collaborazione tra banche, Istituzioni e Forze dell’ordine. In questa direzione, il protocollo firmato oggi contiene alcune importanti novità che, a Milano e in tutte le altre province dove l’accordo è già operativo, contribuiranno a rendere ancora più sicuri gli oltre 30 mila sportelli dove ogni giorno si recano migliaia di impiegati e cittadini”. 

SISTAN: Codice statistica ufficiale - versione aggiornata

Il Sistan, rete di soggetti pubblici e privati italiani che fornisce l'informazione statistica ufficiale, pubblica la versione aggiornata del Codice della statistica ufficiale. 
Il codice distingue le aree principali della normativa della statistica ufficiale: 
il livello europeo (210 K) 

il livello nazionale (1,04 M) 

Il livello locale (960 K) 

Confcommercio: premiata l’innovazione nei servizi

Confcommercio–Imprese per l’Italia all’interno della più ampia cornice della Giornata Nazionale dell’Innovazione promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri ha organizzato la terza edizione del “Premio Nazionale per l’Innovazione nei Servizi”. L’obiettivo del Premio, istituito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, su concessione del Presidente della Repubblica presso la Fondazione per l’Innovazione Tecnologica – Cotec, è quello di valorizzare e sostenere le migliori capacità innovative e creative di aziende, università, amministrazioni enti o singoli ideatori, anche al fine di favorire la crescita della cultura dell’innovazione del paese.

L’inclusione di un premio riguardante l’innovazione nel terziario rappresenta un notevole passo in avanti nel riconoscimento della capacità del commercio, del turismo, dei servizi alle imprese ed alla persona di attuare le diverse forme di innovazione da quella tecnologica a quella organizzativa.

I vincitori del Premio dei Premi per l’anno 2011 nelle categorie di premio previste da Confcommercio sono per “Innovazione nel Commercio”: l’Impresa Canon Italia spa (Milano), per aver realizzato un sistema integrato di servizi ed esperienza per il consumatore, valorizzando sia il prodotto  (la macchina fotografica) che il brand e la relazione con il cliente; l’impresa Act-Value Consulting and Solutions srl (Milano), per aver realizzato un sistema avanzato di monitoraggio delle informazioni presenti su internet volto alla protezione del brand. Per “Innovazione nel Turismo”: Amadeus Italia spa (Lecco), per aver realizzato un marketplace per l’offerta turistica alle agenzie di viaggio; Gh Fresh srl (Reggio Emilia), per aver realizzato un sistema di creazione di siti web per i piccoli operatori turistici comprensivo di prenotazione e vendita on line del servizio. Nella categoria “ICT nei Servizi”, l’azienda BEDIN Shop System srl (Treviso), Per aver realizzato un servizio completo di cloud computing incentrato sul marketing e sulle vendite rivolto alle imprese. Infine a vincere il Premio, nel Service Design, è l’impresa Experientia srl (Milano), per aver progettato in Finlandia un quartiere cittadino a bassa emissione di Co2 con metodologie innovative studiate in Italia.

I vincitori di ciascuna categoria hanno ricevuto un’ onorificenza oggi pomeriggio dal Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano e dal Ministro per l’Innovazione, Renato Brunetta, nella prestigiosa sede del Quirinale.

La Giuria del Premio ha inoltre riconosciuto la menzione di merito alle seguenti imprese:

Komkids srl (Milano), per lo sviluppo di attività di marketing e commerciali per la valorizzazione dei contesti cittadini; Sunny Solutions srl (Lecce), per l’applicazione di un modello di prenotazioni online in un settore tradizionale come quello delle attività balneari; Io Conto srl (Napoli), per la semplificazione della gestione dei resti in fase di pagamento presso gli esercizi commerciali e i pubblici esercizi; Avanade Italy srl (Milano), per lo sviluppo di una piattaforma di gestione di contenuti multimediali fruibili da diversi operatori durante gli eventi; Mediamarket spa (Bergamo), per lo sviluppo di una piattaforma relazionale tra cliente e punto vendita; Evo Solutions srl (Milano), per l’ottimizzazione della supply chain intermediando il sistema di fornitura a monte.

Affari istituzionali

Comunicazioni Governo

La Camera ha stabilito che mercoledì 22 giugno, a partire dalle ore 11, avranno luogo le comunicazioni del Presidente del Consiglio sulle novità intervenute nella maggioranza che sostiene il Governo.

Al Senato, le comunicazioni del Governo avranno luogo martedì 21 a partire della ore 16.

S2156 - Anticorruzione: approvato con modifiche
Il Senato ha approvato, con modificazioni, il ddl n. 2156 recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. Il provvedimento passa quindi alla Camera (messaggio del Senato).

E’stato approvato l'emendamento del Governo 2.0.2000 volto a recuperare il contenuto dell'articolo 1 del testo originario del ddl respinto dall'Assemblea la scorsa settimana, che conferisce il ruolo di Autorità nazionale anticorruzione alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT).

Approvate modifiche anche all’articolo 5, integralmente sostituito, che prevede norme su attività d'impresa particolarmente esposte a rischio d'inquinamento mafioso. 

Introdotti due articoli aggiuntivi: l’Art. 6-bis che disciplina princìpi generali per regioni ed enti locali; l’Art. 6-ter che modifica l'articolo 1 della legge n. 20/1994 disponendo che il danno all'immagine della pubblica amministrazione viene presunto.
Sostituito l’articolo 10, delegando al Governo l’adozione di un testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e divieto di ricoprire cariche elettive e di governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi.
L'Assemblea ha soppresso gli articoli 3, 4 e 6 recanti, rispettivamente, misure per favorire la trasparenza nei contratti pubblici, trasparenza e riduzione degli obblighi informativi nei contratti pubblici, modifiche all'articolo 17 del dlg n. 163/2006, e l’articolo 11 di modifica dell’articolo 58 del TUEL - che ampliava il novero delle sentenze definitive di condanna ostative alla candidatura alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali ed all’assunzione di importanti cariche negli enti locali
Sono stati stralciati, poi, gli articoli 7 e 8, recanti disposizioni in materia di controlli negli enti locali, in attesa dell’esame del ddl sulla Carta delle autonomie, nonché l'articolo 9 in tema di fallimento politico. Su quest’ultimo, il Ministro Calderoli ha fatto notare che il decreto legislativo di recepimento della legge n. 42 del 2009 sul federalismo fiscale presenta gli stessi contenuti dell'articolo in questione.

S2657 e abb. – Ineleggibilità magistrati e cariche elettive: esame
Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato hanno avviato l’esame dei progetti di legge recanti disposizioni in materia di ineleggibilità e di incompatibilità dei magistrati alle elezioni amministrative e sulla nomina degli stessi negli organi di governo delle regioni ed enti locali. I ddl introducono norme più rigorose in materia di ineleggibilità dei magistrati e norme relative al rientro dei magistrati nell’esercizio della attività dopo aver espletato una carica elettiva o amministrativa. Il relatore ha aggiunto che si dovrà valutare la compatibilità di alcune disposizioni di dettaglio contenute nei disegni di legge con la competenza legislativa concorrente. 
Schema DPR - Semplificazione procedimenti incendi: parere

La Commissione affari costituzionali del Senato ha pronunciato il parere di competenza sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi  (n. 361).
Il parere è favorevole con osservazioni. In Commissione ambiente della Camera, l’esame è stato rinviato
S272 - Polizia locale: votazioni
In Commissione affari costituzionali del Senato è iniziata la votazione degli emendamenti presentati al testo unificato dei disegni di legge in materia di polizia locale. Il sottosegretario Mantovano ha sottolineato l’esigenza di adeguare la disciplina normativa delle ordinanze adottate dai sindaci in materia di polizia urbana alla recente pronuncia della Corte costituzionale, in modo da assicurare l’effettività di quello strumento, che ha dato risultati positivi largamente riconosciuti. Inoltre, a detta del sottosegretario sono necessarie correzioni – attraverso appositi emendamenti – riguardanti la disponibilità e il porto delle armi per gli agenti di polizia locale, nonché la figura degli ausiliari del traffico, per rafforzare le politiche di sicurezza stradale. 

Schema DM - Attività di polizia affidati agli "steward": parere
La Commissione affari costituzionali del Senato ha pronunciato parere favorevole sullo schema di decreto ministeriale concernente la definizione di nuovi servizi ausiliari dell'attività di polizia affidati agli "steward", nonché ulteriori integrazioni e modifiche al decreto del Ministro dell'interno 8 agosto 2007, recante organizzazione e servizi degli steward negli impianti sportivi (n. 360)

Con il parere è stata segnalata la necessità di sopprimere l’articolo 2, che reca disposizioni transitorie e finali, in quanto si riferisce alla stagione calcistica 2010-2011, ormai conclusa.

C1990-A/R e abb. - Abolizione province: rinvio

In Aula, alla Camera, il relatore Bruno (PdL) ha ripercorso l’iter della proposta di legge per l’abolizione delle province, rinviata in Commissione il 18 gennaio scorso per un ulteriore approfondimento. Dalla discussione avvenuta in Commissione e dagli emendamenti presentati è emerso che la maggior parte dei gruppi sono contrari alla pura e semplice soppressione delle province, ma sono, d'altra parte, disponibili a riflettere su una revisione della disciplina costituzionale delle province che vada nel senso di una loro riorganizzazione, ad esempio sulla base di limiti di estensione territoriale o di popolazione residente. 

Il Ministro Calderoli ha manifestato la disponibilità a prendere in considerazione una complessiva rivisitazione dell'assetto delle province senza procedere ad una totale cancellazione.  Per il Ministro va approfondito l'aspetto ordinamentale e l'aspetto del meccanismo elettorale delle province (diretto o indiretto e tutte le possibili variabili), così come altrettanto importanti sono le funzioni delle province. Sarebbe stato più utile proseguire in comitato ristretto e dare in quella sede la risposta relativa all'aspetto costituzionale e poi dare, in sede di «Codice delle autonomie» una risposta con riferimento all'aspetto ordinamentale, ai meccanismi elettorali e alle funzioni. Secondo Calderoli, i costi delle province a cui si è fatto riferimento in alcune occasioni non corrispondono alla realtà e comunque occorre un maggior approfondimento e conoscenza della materia. 

A fronte del parere favorevole espresso da tutti gruppi alla bocciatura dell’articolo 1 del provvedimento, Franceschini (PD) ha proposto il rinvio del dibattito ad altra seduta (approvato poi dall’Aula) perché “far bocciare dall'Aula questo provvedimento significherebbe chiudere politicamente la possibilità di lavorare per una ridefinizione, anche costituzionale, del ruolo delle province”.

Per l’Italia dei Valori, Donadi ha fatto presente che il gruppo “non aveva l'illusione che, oggi o la settimana prossima, qui si abolissero le province, ma si voleva far capire a tutti in quest'Aula e anche fuori che per noi, presto o tardi, le province andranno abolite”. Ha ribadito, dunque, che le province vanno abolite insieme ad un lungo elenco di altri enti.  Al voto contrario sul rinvio del dibattito si sono aggiunti anche i gruppi dell’UdC e di FLI, secondo cui in questo modo c’è rischio che venga disatteso l’impegno ad affrontare la discussione sulla rivisitazione dei livelli di governo.

Innovazione PA: Auto blu - ecco le Amministrazioni che non hanno fornito i dati

A integrazione dell'ottima inchiesta sulle auto blu di Stefano Vespa, pubblicata sul numero di "Panorama" di questa settimana, si comunica che alcune amministrazioni indicate come non rispondenti alla data di chiusura della rilevazione, effettuata dal Formez su mandato del ministro Brunetta, hanno nel frattempo inviato i propri dati. Questi ultimi saranno quindi inseriti sin dalla prossima settimana nel database pubblico consultabile attraverso il Portale degli Italiani (www.lineaamica.gov.it). Tra le amministrazioni che hanno, sia pure con grave ritardo, inviato i dati sul proprio parco autovetture vi sono i Comuni di Napoli, Firenze, L'Aquila, Pisa e Frosinone; le Provincie di Foggia, Vercelli, Prato, Palermo, Ogliastra, L'Aquila; le ASL  Bari/Andria/Trani e Sanluri.

A tutt'oggi mancano invece i dati di diverse altre amministrazioni con oltre 200 dipendenti: si tratta di un'amministrazione centrale (il Ministero della Difesa), 3 Province (Pesaro, Urbino e Teramo), 3 Comuni capoluogo (Siracusa, Como, Crotone), 9 Aziende sanitarie locali (Pescara, Caserta 1, Caserta 2, Lecce, Roma/F, Napoli 1, Matera, Montalbano Jonico MT, L'Aquila) e 9 Aziende ospedaliere: Umberto I (Enna), Ospedale San Salvatore (L'Aquila), Bianchi-Melacrino-Morelli (Reggio Calabria), Mater Domini (Catanzaro), Universitaria (Sassari), Amas Ospedale civico e Benfratelli (Palermo), Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello (Palermo), Ospedale oncologico regionale di Rionero in Vulture (PZ), S. Giovanni di Dio e Ruggiero d'Aragona (Salerno).

Regioni:  GECT - Gruppo europeo di cooperazione territoriale

Sarà presto operativo il nuovo organismo di collaborazione transfrontaliera attorno all’area del Brennero, come previsto dall’UE. Lo hanno siglato i tre presidenti Luis Durnwalder (Alto Adige), Lorenzo Dellai (Trentino) e Günther Platter (Tirolo). A Castel Thun in val di Non è stata firmata la convenzione e lo statuto del GECT - “Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino“, il neoistituito Gruppo europeo di cooperazione territoriale. 

I primi progetti sono l’approvvigionamento di energia e l’istituzione del Corridoio verde lungo l’asse del Brennero, la libera circolazione nelle strutture sanitarie dei tre territori, e inoltre centri di ricerca specifici, offerte di studio sul web, cooperazione tra aziende. 

“Assieme possiamo fare molto di più - ha sintetizzato Durnwalder la filosofia del nuovo organismo – cercando soluzioni fattibili e pragmatiche alle questioni che lungo l’asse del Brennero interessano le nostre popolazioni.” Durnwalder ha ribadito che “il GECT non sposta i confini e non fa miracoli, ma può proporre una regione europea che offre prospettive ai giovani e si fa sentire anche a Bruxelles.” 

Dellai e Platter hanno insistito, tra l’altro, sulla volontà di costruire un futuro comune attraverso una struttura snella.  Le indicazioni in tema di energia puntano ad accelerare il passaggio dall’attuale management a un sistema a più basse emissioni di CO2, a sfruttare risorse locali e rinnovabili e ad avvicinarsi gradualmente all’obiettivo dell’autonomia energetica. Tra le misure concrete le tre Giunte elencano la rapida realizzazione del tratto di completamento della linea elettrica a sud del Brennero, grazie a elettrodotti in cavo a 380 kV da costruire nel tunnel di base o nel cunicolo pilota del BBT, la crescita delle sinergie tra le principali imprese energetiche, le principali municipalizzate e le aziende elettriche comunali dell’Euregio.

Confermata l’intenzione di creare un Corridoio verde del Brennero, sia per il traffico che per la politica energetica. Le misure proposte: uno studio di fattibilità per lo sfruttamento del calore residuo della galleria di base del Brennero e degli altri tunnel lungo l’accesso sud, l’utilizzo del cunicolo esplorativo per veicolare energia elettrica e da altre fonti, la diffusione di distributore di carburanti “puliti” (idrogeno ed energia elettrica) lungo gli assi di traffico, innovativi progetti di mobilità sostenibile nel turismo (servizi navetta ed energia rinnovabili), la diffusione del fotovoltaico lungo l’A22, l’introduzione del marchio di qualità “Corridoio Verde” con indicazione della quantità di CO2 risparmiata.

Nel settore della sanità le tre Giunte intendono rafforzare la collaborazione nel settore sanitario, in particolare con la stesura di una convenzione per aumentare la libertà di scelta sanitaria dei cittadini dei tre territori, favorendo la libera circolazione nel rispetto delle norme vigenti. Tra le proposte accolte figurano anche la cooperazione comune nel progetto di ricerca oncologica Oncotyrol, un impegno nella messa in rete delle banche dati elettroniche dei rispettivi sistemi, l’acquisto comune di attrezzature e la manutenzione delle apparecchiature in ambito clinico. “E se sussiste fabbisogno di medici di base – ha fatto un altro esempio Durnwalder – perché non coinvolgere in uno schema unico le strutture specialistiche dei tre territori?”

Sul piano della ricerca, si punta a istituire un Comitato strategico per sviluppare attività di ricerca congiunte e giungere alla costituzione di centri di ricerca secondo tematiche specifiche. Con il GECT si vogliono potenziare anche gli scambi di docenti e studenti delle tre Università e offrire un sistema integrato dell’alta formazione, con la presentazione in Internet di tutte le offerte di studio di Alto Adige, Trentino e Tirolo (possibile voce: “Università dell’Euregio”). Da verificare, secondo quanto recita il documento finale, la presenza di offerte di studio uguali o analoghe, in modo da poter proporre singoli corsi di studio insieme o solo in determinate sedi.

Sul fronte economico, le tre Giunte chiedono alle imprese una più stretta collaborazione transfrontaliera, necessaria per essere competitivi a livello internazionale. Sul piano politico si vogliono quindi migliorare le condizioni generali per le aziende operanti nell’Euregio, con l’obiettivo di rendere il sito economico più attrattivo e garantire posti di lavoro qualificati. Da non trascurare inoltre gli scambi di best practices tra le imprese economiche. La cooperazione transfrontaliera, secondo l’Euregio, dovrà riguardare anche l’agricoltura di montagna e il commercio, specie nelle aree marginali o svantaggiate. 

Attenzione massima, nelle intenzioni dei tre Governi, anche alle collaborazioni in campo culturale, puntando ad accrescere la conoscenza delle lingue parlate nell’area euroregionale, a mettere in rete le istituzioni culturali più importanti di Alto Adige, Tirolo e Trentino, a sviluppare iniziative di valorizzazione della cultura giovanile.

Accennati anche gli obiettivi a lungo termine, da approfondire con altre realtà interessate: un aumento uniforme dei pedaggi per i TIR da Monaco a Verona, una presentazione congiunta delle Alpi, l’ipotesi di una macroregione alpina su tematiche ben definite. Nella prima fase la presidenza del GECT spetta alla Provincia di Bolzano, quindi a Luis Durnwalder. (regioni.it)

ANCI: servizi pubblici locali - nota interpretativa dopo i Referendum 

In seguito agli esiti referendari l’Anci ritiene opportuno indicare ai Comuni alcune valutazioni circa gli effetti normativi concreti che gli stessi referendum generano nei confronti degli enti e delle situazioni in essere.
In tal senso è stata predisposta questa breve nota interpretativa con l’unico scopo di facilitare una lettura sistematica delle norme nazionali e comunitarie, delle abrogazioni e delle pronunce della Corte Costituzionale per mettere a disposizione dei Comuni degli strumenti operativi volti a rassicurare gli enti stessi nell’interpretazione delle norme che saranno chiamati a svolgere in sede territoriale. 
Non è intenzione dell’Associazione prendere alcuna posizione politica rispetto ai referendum ma semmai continuare a dare un contributo per la definizione di soluzioni che tengano conto del punto di vista dei Comuni. (comunicato Anci)       
 
Autonomie locali
ANCI: convegno Carta delle Autonomie - I discorsi integrali di Napoli e Rughetti 

Sul sito istituzionale di Anci, sono stati pubblicati i discorsi integrali del presidente facente funzioni dell'Anci, Osvaldo Napoli, e del segretario generale Angelo Rughetti, intervenuti durante il convegno "Carta delle Autonomie: per un percorso condiviso" organizzato da Anci e associazione Amici dei Comuni. (anci.it)
Giustizia

C4275 - Riforma giustizia: audizioni

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera proseguono le audizioni nell’ambito del ddl del Governo sulla riforma del Titolo IV della Parte II della Costituzione. Da ultimo sono stati ascoltati: professore Gustavo Pansini, Ordinario di procedura penale, Università degli studi «Tor Vergata» di Roma, dottore Ernesto Lupo, Primo presidente della Corte di Cassazione, dottore Vitaliano Esposito, Procuratore generale della Corte di Cassazione, professore Roberto Romboli, Ordinario di diritto costituzionale, Università degli studi di Pisa, professore Alessandro Pace, Emerito di diritto costituzionale, Università degli studi «La Sapienza» di Roma, dottore Antonio Mura, Vice presidente del Consiglio consultivo dei procuratori europei (CCPE) del Consiglio d'Europa, professore Mario Patrono, Ordinario di diritto pubblico comparato, Università degli studi «La Sapienza» di Roma, dottore Pietro Grasso, Procuratore nazionale antimafia, e dell'avvocato Michele Vietti, Vice presidente del Consiglio superiore della magistratura, rappresentanti dell'Associazione nazionale magistrati.
Audizione di Pietro Grasso e Michele Vietti
S1880-B - Durata processi: intervento Sottosegretario 

Prosegue, in Commissione giustizia del Senato, l’esame del ddl sulla tutela del cittadino contro la durata indeterminata dei processi (c.d. "processo breve").

Il sottosegretario Caliendo ha ribadito il proprio giudizio positivo sulla cosiddetta “legge Cirielli” ed, in particolare, sulle modifiche apportate all'articolo 161 del codice di rito. Tale legge – egli ha aggiunto - ha fornito infatti ai dirigenti degli uffici giudiziari uno strumento utile per razionalizzare i calendari di udienza in modo da limitare al massimo l'estinzione dei processi per prescrizione.

S2329 e abb. - Mediazione controversie civili e commerciali: audizioni
Presso la Commissione giustizia del Senato si sono svolte audizioni informali nell’ambito dell’esame dei disegni di legge sulla conciliazione delle controversie civili e commerciali. Sono stati auditi i rappresentanti dell’ADR Center SpA, dell’Associazione italiana degli avvocati per la famiglia e per i minori, dell’Associazione italiana mediazione civile, del Coordinamento nazionale degli ordini forensi minori, dell’Associazione mediatori e conciliatori italiani, dell’Associazione avvocati per la mediazione.

Economia – Contabilità pubblica
D.l. n. 70/2011 – Sviluppo economico: fiducia

In Assemblea alla Camera il Governo ha posto la questione di fiducia sull’approvazione di un maxiemendamento, interamente sostitutivo del testo del decreto-legge contenente misure per lo sviluppo dell’economia. La fiducia verrà votata alle ore 12 del 21 giugno per arrivare al voto finale del provvedimento in serata, intorno alle ore 20.

Tra le principali novità:
· soppressione del diritto di superficie delle spiagge; 

· modifiche al Codice dei contratti pubblici; 

· modifiche in materia di Sportello unico per le imprese, con la nomina da parte del prefetto, di un commissario ad acta nei Comuni, qualora, entro la data del 30 settembre 2011, i Comuni stessi non abbiano provveduto a dotarsi di questo strumento; 

· in materia di riscossione: sospensione dell'esecuzione forzata, ampliamento a  centottanta giorni per cittadini e imprese per potere ricorrere alle commissioni tributarie competenti; modifica della durata massima degli accessi in materia fiscale all'interno delle imprese: il termine è riferito a 15 giorni lavorativi, contenuti al massimo in un trimestre; sospensione dell'esecuzione forzata conseguente agli atti di cosiddetto accertamento esecutivo per 180 giorni;  modifica degli importi minimi dei debiti tributari, per cui è possibile iscrivere ipoteca sui beni immobili del contribuente;  cessazione dal 1o gennaio 2012 da parte delle società del gruppo di Equitalia delle attività di riscossione per conto dei comuni e delle società partecipate dai medesimi. Per i relatori dovrà essere approfondita la questione relativa alla riscossione dei tributi locali che sono in affidamento mediante gare in essere ad una serie di società che operano sul territorio; occorre trovare il sistema di un eventuale piccolo correttivo che possa risolvere due problemi: da un lato, dare una maggiore opportunità ai comuni per entrare a regime nel sistema, dall'altro, dare anche un minimo di possibilità e certezza a quelle società, specie quelle che curano questo aspetto in virtù di gare vinte recentemente; nuove modalità di riconoscimento della ruralità dei fabbricati a fini catastali; ai fini del calcolo degli interessi dovuti sulle somme indicate nella cartelle di pagamento scadute, quando sono decorsi 60 giorni dalla notifica, non si tiene conto delle sanzioni e degli interessi indicati nella cartella medesima, quindi il cosiddetto meccanismo anatocistico;

· tutela del cittadino nei rapporti tra cittadino e banche, con la possibilità di rivedere i contratti dei mutui, con un aumento gli importi previsti;

· inserito un articolo che dispone la cancellazione di segnalazioni relative a ritardi di pagamenti; questo riguarda la questione delle banche dati, delle sofferenze dei clienti all'interno delle banche dati intrabancarie; 

· miglioramento della funzionalità dell'Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse idriche, con una modifica della figura del direttore e con la facoltà della partecipazione diretta a un rappresentante delle regioni in questa Agenzia.

(C. 4357 –A)
Schema dlg - Controlli regolarità amministrativa: esame

La Commissione bilancio della Camera ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo in materia di controlli regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa (n. 368)

Il relatore Ceroni (PdL) ha sottolineato come l'attuazione del federalismo fiscale e l'affermarsi di un sistema di governo multilivello sempre più articolato e sofisticato, che attribuisce maggiore autonomia di spesa e di entrata agli enti territoriali, richieda un contestuale rafforzamento della attività di controllo e coordinamento, al fine di garantire in ogni caso un governo unitario della finanza pubblica. D’altra parte, l'avvio del semestre europeo e le modifiche alla disciplina del patto di stabilità e le altre innovazioni intervenute a livello comunitario, comporteranno intensi sforzi per il consolidamento dei conti pubblici e la realizzazione di riforme strutturali ed in tale prospettiva il rafforzamento dei controlli ex ante ed ex post e la verifica dell'efficienza della spesa e dei risultati raggiunti dalle politiche pubbliche costituiscono opzioni strategiche della politica economica dalle quali non è possibile prescindere. 

Per quanto concerne il sistema dei controlli, il provvedimento opera una riorganizzazione delle diverse disposizioni normative stratificatesi in maniera disorganica nel tempo e contenute in varie fonti normative primarie e secondarie, provvedendo ad una complessiva razionalizzazione del sistema, e provvede, altresì, a conferire forza normativa a taluni orientamenti o decisioni derivanti dalla giurisprudenza contabile, al fine di eliminare talune incertezze interpretative riscontrate in passato e assicurare maggiore uniformità di giudizio tra uffici di controllo e uffici controllati.  

Il provvedimento reca disposizioni per il potenziamento, la razionalizzazione e il riordino dei controlli di ragioneria. 

MEF:  Iva a livello comunale e fiscalizzazione trasferimenti

Nota sulla territorializzazione della compartecipazione Iva a livello comunale. Distribuzione comunale RSO IVA da VT su pop_31-12-2009 
Elenco dei trasferimenti statali ai comuni da fiscalizzare e di quelli da non fiscalizzare a decorrere dall'anno 2011 - Spettanze fiscalizzabili e non fiscalizzabili - anno 2011 (PDF, 175 Kb)
Politiche UE: Finanziamento servizi pubblici e disciplina aiuti di Stato

Analisi della normativa comunitaria vigente e degli aspetti problematici per il finanziamento dei servizi pubblici, sia dal punto di vista delle amministrazioni che da quello delle imprese, e le possibili linee di riforma della legislazione europea. Sono stati questi i temi affrontati dal seminario "Finanziamento dei servizi pubblici e disciplina degli aiuti di Stato", organizzato lunedì 13 giugno dal Dipartimento Politiche Comunitarie e Assonime.

Aprendo i lavori, Anna Maria Villa (Coordinatore Ufficio per la Cittadinanza europea, Dipartimento Politiche Comunitarie) ha ricordato come il convegno rappresenta la prima iniziativa realizzata nell'ambito di un protocollo d'intesa stipulato dal Dipartimento e Assonime per la formazione delle imprese e delle pubbliche amministrazioni sui temi del diritto europeo rilevanti per l'attività d'impresa. Villa ha anche sottolineato come il tema al centro del convegno sia di grande attualità visto che è prevista una revisione della normativa in materia e, quindi, come sia importante che imprese e associazioni di categoria siano consapevoli di quanto si sta discutendo in merito a Bruxelles.

Ginevra Bruzzone (Responsabile Attività d'impresa e concorrenza, Assonime) ha poi offerto alcuni spunti introduttivi, in particolare, sul finanziamento dei servizi di interesse economico generale (SIEG) e le scelte del legislatore, l'obbligo di servizio pubblico e la compensazione per molti servizi a carico delle risorse pubbliche, le tariffe, l'apertura alla concorrenza, le modalità di gestione del servizio.

Valerio Vecchietti (Responsabile Concorrenza e aiuti di Stato, Dipartimento Politiche Comunitarie) è entrato più nel merito del rapporto tra la normativa riguardante gli aiuti di Stato e il mondo dei servizi pubblici, ricordando quali sono state le proposte avanzate dall'Italia in vista della prossima scadenza della legislazione UE sui SIEG, e il favorevole accoglimento registrato da parte della Commissione europea.

Sono poi intervenuti Nicola Pesaresi (DG Concorrenza, Commissione europea), Marco Boccaccio (Università di Perugia e Assonime), Alberto Rho (Direttore Affari Legali e Societari, Azienda Trasporti Milanese) e Mario P. Chiti (Università di Firenze). 

Valerio Vecchietti 

Nicola Pesaresi 

Marco Boccaccio 

Alberto Rho 

RGS: contenimento trattamenti economici dipendenti pubblici
Circolare del 15 aprile 2011, n. 12, “Indirizzi applicativi con riferimento alle singole disposizioni previste dall’art. 9 DL 78/2010, convertito nella L 122/2010, relative al contenimento dei trattamenti economici dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al DL 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della P.A., come individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L 196/2009, laddove richiamate.” 

Applicazione art. 9 DL 78/2010, convertito nella L 122/2010, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” 

Il Sole 24 Ore del 16 giugno: Scatti di carriera con aumenti solo dal 2014
RGS: patto di stabilità interno – Obiettivi programmatici Enti locali

E’ stato firmato il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze concernente gli obiettivi programmatici del Patto di stabilità interno per il triennio 2011-2013 delle province e dei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti di cui all’articolo 1, comma 109, della legge 13 dicembre 2010, n. 220. I prospetti per la determinazione degli obiettivi programmatici, disponibili sul sistema web appositamente previsto per il Patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, devono essere trasmessi, utilizzando esclusivamente il sistema web, entro quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Patto di stabilità interno - Enti locali: Decreto Ministeriale 7 giugno 2011
RGS: patto di stabilità interno –regioni e province autonome

E’ stato firmato il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze concernente il monitoraggio e la certificazione del Patto di stabilità interno per l’anno 2011 per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (articolo 1, commi 144 e 145, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, legge di stabilità 2011). Il decreto riguarda anche le regioni che si avvalgono della facoltà prevista dall’articolo 1, comma 135, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, di rideterminare il proprio obiettivo di cassa attraverso una corrispondente riduzione degli obiettivi di competenza.
Patto di stabilità interno 2011 – Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano – Decreto monitoraggio e certificazione per l’anno 2011
Il testo del D.M. monitoraggio e certificazione del Patto di stabilità interno per l’anno 2011
I prospetti monitoraggio e certificazione 2011
Interno: trasferimenti erariali ed entrate da federalismo municipale 2011
Trasferimenti erariali e attribuzione di entrate da federalismo fiscale municipale anno 2011 (aggiornamento al 20 giugno 2011)
MEF: rapporto economia sommersa ed evasione fiscale

Il Gruppo di lavoro sull’”Economia Sommersa e il Flussi Finanziaria”, istituito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in vista della riforma fiscale, ha concluso i suoi lavori e ha elaborato una bozza di rapporto finale contenente una ricca documentazione sui fenomeni dell’economia sommersa e dell’evasione fiscale e contributiva, sulle azioni volte ad accrescere la compliance e su quelle di contrasto all’evasione, nonché numerose proposte per migliorare queste ultime.

Il Gruppo di lavoro ha operato nel corso del periodo gennaio-maggio 2011 grazie all’impegno dei rappresentanti di numerose amministrazioni pubbliche e dei rappresentanti delle parti sociali. 

(Documento su richiesta)

Corte dei conti: giudizio di parificazione

Il giorno 28 giugno 2011, alle ore 11.00, le Sezioni riunite della Corte dei conti, presiedute dal Presidente della Corte dei conti Luigi Giampaolino, alla presenza delle più alte cariche istituzionali, pronunceranno la decisione nel giudizio sul Rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2010. 

La relazione sarà svolta dai Presidenti di Sezione Maurizio Meloni e Luigi Mazzillo. Seguirà la requisitoria del Procuratore Generale Aggiunto Maria Teresa Arganelli.

Corte dei conti:  “Risultati recupero delle rate del condono non versate”.

Da una precedente indagine condotta da questa Corte nel 2008 in ordine ai risultati e ai costi del condono, del concordato e delle sanatorie fiscali disposti dalla legge 289/2002, si aveva conferma della realizzazione dell’obiettivo di acquisire nel breve termine risorse finanziarie che avrebbero contribuito ad assicurare la tenuta dei conti pubblici in maniera diversa dall’ aumento della pressione fiscale. In esito a tale indagine, risultava, tuttavia, come dato meritevole di approfondimenti ulteriori, il fatto che ben 5,2 miliardi dei 26 dichiarati come dovuti dagli aderenti al condono non erano poi stati versati, neppure dopo l’iscrizione a ruolo e la notifica delle relative cartelle di pagamento. Pertanto, sulle azioni amministrative poste in atto da parte dell’Agenzia delle entrate e dalle società concessionarie per la riscossione (Equitalia s.p.a.) per il recupero degli importi dichiarati e non versati, veniva intrapresa dalla Corte una specifica attività di monitoraggio e controllo, della quale si riferisce nell’ attuale referto.

Testo della delibera n. 6/2011/G e documenti allegati  
Corte dei conti: bilancio 2011 e rendiconti 2010 - linee guida per i revisori

Corte dei conti: Delibera n. 2/2011/AUT/INPR del 10.6.2011 - Sezione delle Autonomie - Approvazione delle Linee guida e criteri cui devono attenersi, ai sensi dell'art.1, co.167, della legge 23/12/2005 n. 266 (legge finanziaria 2006) gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali nella predisposizione di distinte relazioni sul bilancio di previsione dell'esercizio 2011 e sul rendiconto dell'esercizio 2010 ed i questionari allegati 

Banca d’Italia: finanza pubblica

Supplemento al bollettino statistico: Finanza pubblica, fabbisogno e debito, n. 30 - 2011
Mf del 15 giugno: Nuovo record del debito pubblico italiano: 1.890 miliardi  
Finanza & Mercati del 15 giugno: Enti locali a rischio con i nuovi derivati - Enti locali, nuovo allarme debito. Con i derivati torna rischio-default 
IFEL: compartecipazione IVA e fondo di riequilibrio

Sono disponibili sul sito della Fondazione Ifel i dati Comune per Comune relativi all’applicazione del Federalismo municipale anno 2011 con relative istruzioni operative nella sezione denominata “Compartecipazione Iva e Fondo sperimentale. Consulta i dati (anci.it) 
Economia - Finanza – credito

Adusbef-Federconsumatori: detassazione redistribuzione del reddito

Secondo Adusbef e federcosnumatori, “tutti i principali indicatori economici dimostrano il perdurare della crisi nel nostro Paese: dall’andamento dei consumi (-6,5% negli ultimi 3 anni) al tasso di disoccupazione ancora oltre l’8%, dalla caduta del credito al consumo (-5,3% a consuntivo 2010) alle stime sempre più striminzite del PIL nel 2011 e 2012. “La situazione economica italiana, come emerge chiaramente da questi dati, richiede interventi e misure urgenti per rilanciare la domanda di mercato interna, aumentando il potere di acquisto delle famiglie, senza sconvolgere la finanza pubblica.” – dichiarano Rosario Trefiletti ed Elio Lannutti, Presidenti di Federconsumatori e Adusbef.

Quella che rivendichiamo da tempo, infatti, è un’operazione di redistribuzione del reddito, anche attraverso misure solidaristiche e a vantaggio esclusivamente delle famiglie a reddito fisso (anche ponendo un tetto di 24.000 Euro). Un primo intervento urgente e necessario quindi in attesa che venga fatta una più compiuta riforma fiscale. 

La platea interessata da tale misura è una fascia ben determinata: quella che maggiormente ha sofferto e continua a soffrire la crisi economica, ma anche quella stessa fascia che maggiormente determina la domanda di mercato.

Solo ed esclusivamente per queste famiglie, quindi, è necessario disporre una detassazione per 1.200 Euro annui le cui risorse vanno acquisite attraverso:

-         Strenua lotta all’evasione fiscale,

-         Tassazione rendite finanziare al 20%,

-         Tassazione dei grandi patrimoni,

-         Quota solidaristica da parte degli alti redditi oltre i 100.000 Euro.
Per Adeusbef e Federconsumatori, italiani sempre più indebitati
(Federconsumatori.it)
Bankitalia: Rapporto "L'economia del Veneto" - intervento Tarantola 1 

Anna Maria Tarantola, Vice Direttore Generale della Banca d'Italia, il 14 giugno è intervenuta a Venezia alla presentazione del rapporto "L'economia del Veneto" presso l'Università Ca' Foscari. 


Testo dell'intervento


L'economia del Veneto

Bankitalia: statistiche

La bilancia dei pagamenti dell'Italia (aprile 2011)
Finanza pubblica, fabbisogno e debito, n. 30 - 2011 
Federalismo fiscale

Schema dlg – Meccanismi sanzionatori e premiali: esame e audizioni 
Il Presidente della Corte dei conti, Giampaolino, è stato ascoltato in Commissione per il federalismo, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni  (n. 365). Audito anche il Presidente della Commissione paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale, Luca Antonimi.
Nel frattempo, anche la Commissione finanze del Senato ha avviato l’esame dello schema, con l’illustrazione dei contenuti da parte del relatore Mura (LNP), così come la Commissione sanità del Senato, che dovrà riferire alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale.
Sullo schema non è stata raggiunta l'intesa in sede di Conferenza unificata, pertanto, il provvedimento è stato trasmesso alle Camere insieme con una relazione deliberata dal Consiglio dei Ministri (in base alla procedura prevista dalla disciplina di delega).

Camera dei deputati – Servizio studi: Schede di lettura 

Ifel – Anci: il punto sul federalismo fiscale
Federalismo municipale, fabbisogni standard, le prospettive della riforma in generale, le proposte metodologiche e i meccanismi della perequazione, e ancora l'andamento del rapporto tra spesa corrente e spesa per investimenti e la capacità di riscossione delle entrate proprie. Questi alcuni degli argomenti trattati ad Ischia per la due giorni che la fondazione Ifel ha organizzato per fare il punto sul federalismo fiscale. Leggi gli interventi di: Osvaldo Napoli, Angelo Rughetti, Graziano Delrio,  Michele Emiliano, Roberto Reggi, Vito Santarsiero, Alessandro Cosimi, Lorenzo Guerini, Luigi De Magistris, Vincenzo Cuomo, Giuseppe Ferrandino, Giuseppe Franco Ferrari, Silvia Scozzese, Andrea Ferri, Pierciro Galeone, Salvatore Parlato, Enrico La Loggia, Lucio D'Ubaldo, Linda Lanzillotta, Maurizio Leo, Luca Antonini, Riccardo Mussari, Carlo Buratti, Massimo Bordignon, Alessandro Petretto, Fabrizia Lapecorella, Ernesto Longobardi, Stelio Mangiamieli, Giuseppe Pisauro, Salvatore Bilardo,  (anci.it)
Il Consiglio Nazionale dell'Anci, riunitosi a Ischia il 18 giugno in occasione della due giorni sulla finanza locale organizzata da Ifel, ha approvato i seguenti ordini del giorno: Piattaforma Anci sulla finanza locale, costituzione gruppi comunali di Protezione civile, azioni a sostegno della Legalità.
Politiche fiscali

Spettanze non fiscalizzate degli enti locali: interrogazione 

E’ a firma Stradiotto (PD) ed altri l’interrogazione che chiede di sapere se, entro brevi termini, i Ministri dell'interno e dell'economia intendano rendere noti i tempi e le modalità per l'attivazione sul sito Internet del Ministero dell'interno della pagina relativa alle spettanze non fiscalizzate degli enti locali, al fine di consentire ai medesimi enti di redigere, in modo completo, il proprio bilancio. 

RGS: rapporto sulle entrate tributarie e contributive aprile 2011

La Ragioneria Generale dello Stato pubblica il Rapporto mensile, riferito al mese di aprile 2011, sull'andamento delle entrate tributarie e contributive, redatto dal Dipartimento delle finanze e dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, secondo le disposizioni della legge di contabilità e finanza pubblica (art. 14, comma 5, L. 196/2009). 

Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Aprile 2011 - Art. 14, comma 5, Legge 196/09
Agenzia entrate: on line 206 modelli per studi di settore

Tutto pronto per gli studi di settore: dopo il Dm, che ha approvato la revisione speciale per tener conto degli effetti della crisi economica e dei mercati, e il rilascio di Gerico 2011, sono on line anche i 206 modelli per comunicare i dati rilevanti per l'annualità 2010 (provvedimento direttoriale del 10 giugno).

Modelli per gli studi di settore: da bozza a versione definitiva
Agenzia entrate: scritture contabili, variazione luogo conservazione
L'obbligo di comunicare all'Agenzia la variazione del luogo di conservazione dei libri contabili spetta al contribuente e non al depositario con il quale cessa il rapporto di custodia delle scritture. Quest'ultimo può presentare i modelli di "variazione dati" (AA7 e AA9) solo in presenza di apposita delega (risoluzione n. 65/E). Tenuta delle scritture contabili: al cambio provvede il contribuente
Agenzia entrate: incassi primo quadrimestre
Trend sui livelli pre-crisi per gli incassi del primo quadrimestre 2011. È questa, in sintesi, la fotografia scattata dal Bollettino delle entrate tributarie del dipartimento delle Finanze, disponibile on line insieme alla nota tecnica e alle appendici statistiche. 

Tendenza al rialzo per le entrate, + 5,7% nei primi quattro mesi 2011
MEF: gestione dei rifiuti - maggiorazione delle addizionali

Con risoluzione il Dipartimento delle Finanze ha approfondito alcuni aspetti delle disposizioni contenute nel D.L. n. 225 del 2010, che consentono ai Comuni di adottare un’apposita maggiorazione dell’addizionale per coprire integralmente i costi della gestione dei rifiuti.

risoluzione n. 3/df del 16 giugno 2011
MEF: imposta RCA - variazione dell’aliquota 

Dal Dipartimento delle Finanze sono stati forniti chiarimenti sui termini per l’approvazione delle deliberazioni di variazione dell’aliquota dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore (RCA) e sul momento di applicazione della variazione dell’aliquota stessa ai contratti di assicurazione.

risoluzione n. 2/df del 16 giugno 2011
Cultura- Istruzione

Indagine conoscitiva - Sport dilettantistico: approvato il documento conclusivo 

Con voto favorevole bipartisan, la Commissione istruzione del Senato ha approvato la proposta di documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sullo sport di base e dilettantistico (Doc. XVII, N. 11).

Attività culturali: audizione Galan

In Commissione cultura della Camera, il ministro Giancarlo Galan ha svolto una relazione sulle linee programmatiche del suo dicastero.

S996 - Insequestrabilità opere d'arte: approvazione
All'unanimità, l’Aula del Senato ha approvato - nel testo proposto dalla Commissione istruzione - il ddl n. 996 recante disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d'arte prestate da uno Stato, da un ente o da un'istituzione culturale stranieri, durante la permanenza in Italia per l'esposizione al pubblico

Contributo scuole paritarie: risposta interrogazione

Il sottosegretario Pizza, in Commissione cultura alla Camera, ha risposto all’interrogazione De Pasquale (PD) sui finanziamenti alle scuole non statali per l'anno finanziario 2011, rendendo noto che, al 13 giugno, risulta in corso di perfezionamento il DPCM con il quale viene destinato lo stanziamento di 245 milioni di euro previsto dalla legge di stabilità per l'anno 2011.

Insoddisfatta, De Pasquale ha ricordato che i fondi per le scuole paritarie sono bloccati dal 2000 e, precisamente, dalla legge n. 62/2000, che garantiva soprattutto l'istruzione nella scuola materna. Con la legge di stabilità 2011 si disponeva un reintegro, seppure parziale, dei fondi stanziati che trovava la propria copertura nella vendita delle frequenze digitali televisive, ma non viene chiarito con quali altri fondi il Governo intenda sopperire alle necessità delle scuole paritarie, in caso di mancata o insufficiente vendita delle citate frequenze televisive. 
RGS: modello simulazione medio-lungo termine del fabbisogno scolastico

La riforma della legge di contabilità (L.196/2009) attribuisce un ruolo centrale all’attività di analisi della spesa quale strumento di supporto al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, per favorire il monitoraggio delle misure fiscali e l’analisi delle determinanti del fabbisogno di spesa. Con lo scopo di fornire un contributo alle attività in corso nel settore dell’istruzione, è stato sviluppato un preliminare modello di simulazione del fabbisogno scolastico a livello provinciale che fornisce informazioni a supporto delle decisioni di programmazione e gestione del servizio. 

Un modello per la simulazione di medio-lungo termine del fabbisogno scolastico 
Mi.Bac: siti Unesco italiani, entro il 25 luglio 2011 le richieste di finanziamento 

Il Ministero per i beni e le attività culturali ha reso nota l’adozione, in data 09.06.2010, della Circolare n. 17/2011 del Direttore generale per la Valorizzazione del Patrimonio culturale, con cui vengono stabilite le modalità e i termini per la presentazione delle richieste di finanziamento a valere sugli esercizi finanziari 2011, per gli interventi previsti all’art. 4, comma 1 della Legge 20 febbraio 2006, n. 77 recante “Misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella ‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell'UNESCO”. 

Le richieste di finanziamento dovranno essere inoltrate per raccomandata entro e non oltre 45 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, ossia entro il 25 luglio 2011, e dovranno essere compilate, utilizzando la scheda allegata, secondo le modalità indicate nella Circolare 

Circolare n.17/2011 (Direzione Generale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale)
Circolare n. 09/2009 (Segretariato Generale)
Scheda richiesta finanziamento (in formato PDF)
Scheda richiesta finanziamento (in formato RTF)
Ambiente

Indagine conoscitiva fonti rinnovabili: audizioni

Durante l’indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili, la Commissione ambiente della Camera ha sentito i rappresentanti di Legambiente, Amici della Terra, Mountain Wilderness, Comitato Nazionale del Paesaggio, Kyoto Club.

S2644 - Rischio idrogeologico: esame
E’ a firma del senatore Andria (PD) il progetto di legge recante misure urgenti in materia di gestione e prevenzione del rischio idrogeologico, il cui esame si è avviato in Commissione ambiente del Senato. Il relatore Nessa (PdL) ha illustrato il provvedimento che trae origine dalla constatazione della rilevanza e della delicatezza rivestite in Italia dal tema della prevenzione del rischio idrogeologico e mira a riordinare e rafforzare la filiera istituzionale delle competenze relative a tale prevenzione, al fine sia di dare concreta effettività agli obblighi di legge vigenti che di sostenere, anche finanziariamente, gli enti territoriali coinvolti.

Nessa ha individuato l’aspetto più delicato della normativa recata dal ddl nel suo coordinamento rispettivamente con la legge sulla protezione civile e con la normativa sulla prevenzione del rischio idrogeologico, anche con riferimento ai commissari straordinari istituiti con l’articolo 17 del decreto-legge n. 195 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2010.

Sollecitato un ciclo di audizioni.

Schema dlg - Stoccaggio carbonio: esame

È all’esame delle Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera lo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio  (n. 367). Lo schema di decreto è volto ad istituire un quadro di misure per garantire lo stoccaggio geologico permanente di biossido di carbonio (CO2) in formazioni geologiche profonde, da realizzarsi con il massimo livello di efficienza e di sostenibilità ambientale, nonché di sicurezza e tutela della salute della popolazione, al fine di contribuire alla lotta ai cambiamenti climatici attraverso la riduzione delle emissioni in atmosfera.

Si compone di 36 articoli e tre allegati che riguardano rispettivamente: i criteri per la caratterizzazione e la valutazione del potenziale complesso di stoccaggio e dell'area circostante; i criteri per la preparazione e l'aggiornamento del piano di monitoraggio e per il monitoraggio nella fase di post-chiusura; i requisiti necessari per i soggetti richiedenti il rilascio di una licenza di esplorazione o di un'autorizzazione allo stoccaggio.

Atto comunitario - Idrocarburi e sicurezza delle attività offshore: risoluzione 

La Commissione ambiente del Senato ha approvato una risoluzione sull’atto comunitario recante la comunicazione europea “Affrontare la sfida della sicurezza delle attività offshore nel settore degli idrocarburi” (Atto comunitario n. 560)

Ambiente: legge inquinamento acustico -  variazione versamento sanzioni

Anci Toscana news rende noto che “il Ministero dell'Ambiente ha comunicato una variazione rispetto al capitolo di entrata per il versamento delle somme da sanzioni in relazione alla legge sull'inquinamento acustico. Quest'ultima (n.447/95) prevede all'art.10 la possibilità di imporre sanzioni amministrative, stabilendo che il 70% delle relative somme venga versato all'entrata del bilancio delle Stato, per essere poi devoluto ai Comuni per finanziare piani di risanamento acustico. Come segnalato nella lettera del segretario generale ANCI, Angelo Rughetti, il Ministero ha adesso rettificato il capitolo 2595 capo 32.
 Questi i riferimenti esatti per il versamento degli importi:

Conto entrata bilancio dello Stato - capitolo 2592 capo 32 "Entrate eventuali e diverse concernenti il MATTM" UPB 34.1.2.1 "Restituzioni, rimborsi, recuperi e concorsi vari".

Si ricorda che la mancata applicazione dell'art.10 della legge ha come conseguenza per i Comuni il mancato introito delle somme destinate a finanziare i piani di risanamento acustico.”

La lettera del segretario Rughetti (pdf)
Lavori pubblici

Società revisione e project financing: risposta ad interrogazione 
Al senatore Andria (PD), che chiedeva chiarimenti in ordine all’inclusione delle società di revisione tra i soggetti abilitati ad asseverare i piani economico-finanziari della finanza di progetto, il Ministro delle infrastrutture ha fatto presente che il recente decreto-legge n. 70/2011 ha introdotto importanti modifiche al decreto legislativo n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici). Tra  l’altro, si prevede che l’attività di asseverazione può essere svolta da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari o da una società di revisione. 

C3081 e abb. - Regioni e trasferimento partecipazioni ANAS Spa: rinvio

In Commissione ambiente della Camera, durante l’esame del testo unificato sul trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni, il sottosegretario Giachino ha confermato la valutazione negativa sul provvedimento espressa dal Governo nella seduta del 31 maggio 2011. Dall’opposizione è stata sollecitata  una verifica, da parte del relatore, per valutare se sussista la disponibilità del Governo a proseguire nell'iter parlamentare eventualmente apportando le opportune modifiche al testo unificato adottato dalla Commissione.

Il relatore Dussin (LNP) ha suggerito di rinviare non oltre questa settimana il seguito dell'esame del provvedimento, ferma restando la propria convinzione che, al di là dell'orientamento espresso dal Governo, sia giusto oltre che opportuno verificare la possibilità da parte della Commissione di addivenire alla predisposizione di un testo di riforma dell'assetto societario e delle funzioni dell'ANAS che dia risposte concrete ai bisogni e alle esigenze dei cittadini.

C4242 - Canone passi carrai: rinvio

Vista l’imminente presentazione di altre proposte di legge, la Commissione ambiente della Camera ha rinviato l'esame  della pdl in materia di determinazione delle somme dovute per l'uso o l'occupazione delle strade e delle loro pertinenze.

Sicurezza strade alberate: risposta ad interrogazione 
il Ministro delle infrastrutture, Matteoli, ha risposto ai senatori Ferrante e della Seta (PD)  che chiedevano conto delle iniziative del Ministero in ordine alla messa in sicurezza delle strade alberate.

Infrastrutture: accordi con Lazio, Puglia, Toscana e Veneto 

Il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e i ministri delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli, dell’Ambiente, Stefania Prestigiacomo, e dei Rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto, hanno sottoscritto a Palazzo Chigi le nuove Intese Generali Quadro con i Presidenti delle Regioni Lazio, Renata Polverini, Puglia, Nichi Vendola, Toscana, Enrico Rossi e Veneto, rappresentato dall’Assessore Renato Chisso. 

Negli accordi, previsti dalla Legge Obiettivo per le opere pubbliche, sono indicati tutte gli interventi infrastrutturali che si intendono realizzare seguendo una logica di priorità coerente con quanto previsto nel Documento di Economia e Finanza. 

 “Con la stipula delle nuove Intese – ha dichiarato il Ministro Matteoli nel corso della Cerimonia della firma a Palazzo Chigi – si rinnova oggi il percorso istituzionale che realizza nei fatti la programmazione infrastrutturale del Paese. E ciò nello spirito di leale e fattiva collaborazione tra le diverse Amministrazioni dello Stato. Attraverso i nuovi accordi si individuano le infrastrutture da realizzare nelle varie Regioni anche con un ordine di priorità degli interventi individuati in armonia con le delibere del CIPE. Vengono individuate anche le fonti di finanziamento con particolare riguardo alle forme di partenariato pubblico-privato che sono alla base di un cambiamento culturale finalizzato alla riduzione della spesa improduttiva per le infrastrutture. Desidero ringraziare vivamente i Presidenti delle quattro Regioni e il collega Fitto per aver contribuito, attraverso la conferenza Stato-Regioni, a raggiungere la piena condivisione sui programmi infrastrutturali”. 

Nelle prossime settimane saranno sottoscritte le Intese con le altre Regioni. 

Politiche UE: consultazione appalti

La Commissione europea ha appena avviato una consultazione pubblica relativa all’accesso dei paesi terzi al mercato degli appalti pubblici UE. 

La Commissione invita le parti interessate (imprese, associazioni imprenditoriali, enti appaltanti, istituzioni pubbliche, sindacati e ONG) a contribuire alla consultazione attraverso l’invio di informazioni e/o osservazioni sull’attuale situazione del mercato degli appalti, con riferimento sia all’accesso al mercato UE che a quello dei paesi terzi, in vista della definizione di una nuova politica UE in materia. La Commissione sta infatti valutando l’opportunità di presentare, prima della fine dell’anno, una proposta legislativa che chiarisca le condizioni di accesso al mercato degli appalti pubblici UE da parte delle imprese straniere e contribuisca, nel contempo, ad assicurare l’accesso degli operatori europei ai mercati degli appalti dei paesi terzi, oltre a rafforzare la posizione dell’UE in ambito negoziale. 

Il termine per la presentazione dei contributi è il 02/08/2011.

AVCP: relazione annuale

102 miliardi, pari all'8% del PIL, è il valore complessivo del mercato degli appalti pubblici ed occupa quasi 1,5 milioni di persone. Di questi, 87 miliardi di euro sono riferibili a contratti di importo superiore a 150.000 euro. Sono questi alcuni dei dati emersi dalla Relazione annuale 2010 dell' Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, presentata al Senato dal Presidente Giuseppe Brienza.

Dall'analisi è emerso che il mercato dei contratti pubblici presenta ancora numerose criticità quali uno scarso livello concorrenziale, un’eccessiva litigiosità dei soggetti coinvolti, una sproporzionata durata dell’esecuzione dei contratti, nonché un frequente ed immotivato ricorso a varianti che provocano un sensibile aumento dei costi contrattuali.

Inoltre, in relazione all'attività di vigilanza, l'Autorità ha riscontrato:

- un utilizzo improprio di procedure, tra cui: il ricorso eccessivo alla procedura negoziata (28,56 miliardi di euro affidati senza gara), l'utilizzo improprio dell’art. 5, c.1 della legge 381/91 (gli affidamenti diretti nel 10% dei casi superano l’importo della soglia comunitaria con punte di oltre 10 milioni di euro),  la realizzazione di lavori ed all’acquisizione di beni e servizi stipulati dalle società con capitale pubblico, anche non maggioritario che non rispettano il applicano il Codice dei contratti pubblici (1,2 miliardi di euro è la quota annua di mercato sottratta alla libera concorrenza);

- la permeabilità del mercato italiano a prodotti ed imprese esteri; 

- la scadente performance delle stazioni appaltanti ed imprese.

Presentazione del Presidente dell’AVCP (Pdf 210 kb)
Relazione annuale 2010 (Pdf 8.671 kb)
OICE: appalti, continua in maggio l’arretramento del mercato

L’OICE - Associazione delle Organizzazioni di Ingegneria e Consulenza Tecnico Economica, riferisce sui risultati dell’aggiornamento condotto dall’Osservatorio sugli appalti pubblici di ingegneria e architettura.

“I primi cinque mesi del 2011 si chiudono con un segno fortemente negativo, -39,7% in valore rispetto allo stesso periodo del 2010. Nel solo mese di maggio si perde il 34,8% in valore rispetto a maggio 2010. Questi in estrema sintesi i dati dell'osservatorio OICE-Informatel pubblicati con l'aggiornamento al 31/05/2011.

A maggio le gare per servizi di ingegneria e architettura sono state 383 (di cui 31 sopra soglia) per un importo complessivo di 34,7 milioni di euro (15,9 sopra soglia). Rispetto a maggio 2010 il numero dei bandi rilevati sale dello 0,5% (-24,4% sopra soglia e +3,5% sotto soglia) e il loro valore scende, come detto, del 34,8% (-58,3% sopra soglia e +24,5% sotto soglia).

Complessivamente, nei primi cinque mesi del 2011 sono state indette 1.829 gare (di cui 181 sopra soglia) per un valore complessivo di 202,9 milioni di euro (136,6 sopra soglia). Il confronto con i primi cinque mesi del 2010 è fortemente negativo: il numero delle gare sale del 7,3% (+8,4% sopra soglia e +7,2% sotto soglia), ma il loro valore scende del 39,7% (-49,2% sopra soglia e -2,1% sotto soglia). Rispetto alla media del valore messo in gara nei primi cinque mesi degli ultimi cinque anni, nel 2011 si perdono più di 120 milioni di euro, non tenendo conto della dinamica inflativa settoriale.

Il quadro è reso molto più difficile dal livello raggiunto dai ribassi con cui le gare vengono aggiudicate: in base ai dati raccolti al 31 maggio il ribasso medio sul prezzo a base d'asta, per le gare indette nel 2010, è salito al 41,6% (era al 41,1% a fine aprile). Il ribasso si spinge al 72% per una delle prime gare indette nel 2011 e già aggiudicata, pubblicata da 'Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova' (PD) per il servizio di verifica di cui all’art. 112, d.lgs. 163/2006 e s.m., della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva dell’autostrada a31 Trento - Rovigo, tronco Trento - Valdastico Piovene Rocchette, con un importo a base d'asta di 5.018.804 euro, che è stata aggiudicata per 1.406.808 euro.

Osservatorio_OICE_6_2011 
Trasporti

Indagine conoscitiva trasporto ferroviario: audizioni

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci, in Commissione trasporti della Camera sono stati ascoltati il Presidente dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP), e i rappresentanti di Confetra, delle associazioni di tutela dei consumatori e di Ferrovie dello Stato SpA.

Tutela zone limitrofe aeroporti - Comuni: interrogazione

I deputati della Lega Nord, Reguzzoni ed altri, si sono rivolti al Ministro delle infrastrutture per far presente che nella bozza di revisione delle norme sull’identificazione delle aree di rischio ubicate sul prolungamento dell'asse della pista di volo, in cui è più probabile l'impatto sul terreno a seguito di incidente aereo, l'Enac avrebbe inserito le aree laterali alla pista di volo nella configurazione dell'impronta a terra delle aree di tutela, con un allargamento della zona di tutela C fino a 1.000 metri per parte, anche se non previste esplicitamente né dall'articolo 707 del codice né dalla normativa europea. La proposta di modifica non è supportata da una statistica ampia e consolidata a livello mondiale e, secondo gli interroganti, nel testo proposto dall'Enac non sarebbe esplicitato che i vincoli per le zone di fascia C dovranno essere rispettati, oltre che dai Comuni, anche dalle società di gestione aeroportuale, almeno per tutto ciò che non attiene alla specifica attività legata al volo.

Con uno specifico riferimento a Malpensa i deputati chiedono di rinviare la discussione del possibile intervento sull'ampliamento delle zone di tutela C limitrofe agli aeroporti in seguito alla raccolta di ulteriori dati e analisi che dimostrino la reale necessità ed urgenza del provvedimento. Inoltre, in virtù delle inevitabili ricadute che la modifica regolamentare proposta da Enac avrebbe sui territori comunali, sarebbe necessario indire la conferenza di servizi, coinvolgendo gli enti direttamente interessati alla suddetta revisione, al fine di valutare la sostenibilità delle scelte proposte e l'opportunità di prevedere un indennizzo per i Comuni, rapportato alle aree soggette a limitazioni. Sollecitate anche iniziative congiunte con l'Enac, anche attraverso l'emanazione di una norma transitoria basata sul principio del legittimo affidamento, per tutelare tutte le attività esistenti nelle aree interessate, nonché gli interventi conseguenti a strumenti urbanistici approvati prima dell'entrata in vigore dell'estensione della zona di tutela C. 

Pedaggi tratte autostradali ANAS: nuovo rinvio 

A causa dell’assenza del viceministro Castelli, la Commissione ambiente della Camera ha rinviato alla settimana in corso la votazione delle risoluzioni sui pedaggi nelle tratte autostradali a gestione diretta dell'Anas.

UPI: pedaggi raccordi autostradali, la Presidenza Upi al Governo

“Le Province non possono che contrastare in ogni modo l’ipotesi di introdurre pedaggi nei raccordi autostradali: un balzello iniquo, sulla cui inapplicabilità, tra l’altro, si è già espresso il Tar. Ribadiamo al Ministro Matteoli la necessità che su questo tema si apra subito un vero dibattito”. 

Lo dichiara il Presidente della Provincia di Chieti, Enrico Di Giuseppantonio, responsabile per la Presidenza Upi del settore sviluppo economico. “Sono mesi che chiediamo al Governo di aprire un tavolo di confronto, per discutere, prima di tutto, di come tutelare i cittadini pendolari delle 20 Province che potrebbero essere interessate dai nuovi pedaggi. A partire da Roma, che è davvero un caso emblematico, perché il Grande Raccordo Anulare che si vorrebbe tassare è un’arteria viaria che non interessa solo i pendolari della Provincia, ma i tanti che ogni giorno si recano nella Capitale per motivi di lavoro, di studio, per turismo, da tutta Italia. Ci rivolgiamo in particolare al Ministro Matteoli – conclude Di Giuseppantonio – perché accolga la nostra richiesta e apra il confronto con tutti i soggetti interessati, per trovare soluzioni condivise e rilanciare, piuttosto, il grande tema  della manutenzione e messa in sicurezza delle strade”. (comunicato UPI)

Energia

S1507 e abb. - Coltivazione idrocarburi: testo unificato e termine emendamenti 

Il Comitato ristretto, istituito per l’esame dei disegni sulla coltivazione degli idrocarburi, ha terminato il proprio ampio e approfondito lavoro istruttorio, al termine del quale ha definito un testo unificato di tutti i provvedimenti all’esame, adottato dalla Commissione industria del Senato. Sono stati inoltre fissati al 30 giugno 2011, alle ore 12 i termini per la presentazione di eventuali emendamenti ed ordini del giorno.

R.ete.imprese Italia: maggiore sostegno alle energie rinnovabili

Durante un’Audizione all’8° Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici della Camera, i rappresentanti di R.ETE. Imprese Italia hanno sottolineato che l’efficienza, l’economicità e la concorrenzialità dei mercati dell’energia dipendono anche dall’efficacia e dalla coerenza delle scelte fatte per lo sviluppo dell’efficienza energetica e delle fonti rinnovabili, aspetti a cui R.ETE. Imprese Italia assegna un ruolo fondamentale.

Pertanto R.ETE. Imprese Italia chiede una strategia trasparente, coerente con gli impegni europei, che valuti con un’ottica complessiva tutti gli strumenti a disposizione e, soprattutto, che sia stabile nel tempo.

R.ETE. Imprese Italia ritiene che la sostenibilità energetica non possa essere affrontata separatamente dalla politica energetica nel suo complesso.

«L’esito del referendum – sottolinea R.ETE. Imprese Italia - impone uno sforzo aggiuntivo nella direzione delle fonti rinnovabili, considerati gli impegni ambientali in termini di riduzione delle emissioni e l’importanza di aumentare l’autonomia energetica del nostro Paese diversificando il mix di approvvigionamento».

In particolare, secondo R.ETE. Imprese Italia, la politica di sostegno nazionale dovrebbe basarsi su 4 interventi: premiare maggiormente gli impianti diffusi di piccola potenza; prevedere e incrementare gli incentivi per l’energia rinnovabile prodotta in presenza di interventi di efficienza energetica dell’immobile e dei cicli produttivi; individuare meccanismi di copertura in grado di garantire il giusto equilibrio tra il sostegno alle rinnovabili e l’esigenza di limitare l’impatto dei costi sui consumatori finali di energia; evitare di porre tetti quantitativi periodici di potenza installabile per le singole tecnologie e fissare, invece, delle tappe per la produzione complessiva, armonizzando ed allineando la redditività delle diverse tecnologie per evitare fenomeni speculativi.

Inoltre, R.ETE. Imprese Italia ritiene necessario cogliere appieno le opportunità che il settore delle rinnovabili può offrire allo sviluppo economico e dell’occupazione incentivando maggiormente lo sviluppo della filiera connessa alle fonti rinnovabili con l’introduzione di misure agevolative accessibili anche alle PMI.

Sviluppo economico –Attivita’ produttive

Federconsumatori: indagine IX servizio idrico integrato
Il 9 giugno scorso è stata presentata a Roma la IX Indagine sul servizio idrico integrato, realizzata dal C.R.E.E.F - Centro Ricerche Economiche, Educazione e Formazione della Federconsumatori Nazionale.

“Dai dati riferiti alle 93 città campione, emerge che nel 2010 per un consumo annuo pari a 200 m3 (ovvero il consumo medio di una famiglia tipo) si è pagato mediamente 310,99 € all'anno. 

La città in cui l’acqua risulta più economica è Milano, con una bolletta annua di € 115,36, la più cara, invece, è Firenze dove per la stessa quantità di acqua si spendono 478,05 €, ovvero un costo pari quasi a 5 volte quello di Milano.

Per consumi annui pari a 100 metri cubi (quello di un single o di una coppia di pensionati con consumo moderato) la bolletta media è di 137,07 € all'anno. In questo caso la città più economica è sempre Milano (dove la bolletta annua è di € 59,77), mentre la più cara è Agrigento (207,46 €). 

La bolletta media del 2010 si è rivelata più cara, rispetto al 2009, del + 6,85%. 

Le previsioni tendenziali ad aprile per il 2011, inoltre, fanno stimare aumenti del +6,5% su base annua.

In alcune città nel 2010, rispetto al 2009, vi sono stati aumenti più marcati: in particolare a Carrara, Massa e Rieti l’aumento è stato superiore al 30%.

Ancora più impressionante il confronto con il 2000. Nel 2000 la bolletta media era pari a 190 euro, nel 2010 è arrivata a circa 311 euro: si è verificato cioè un aumento del 63% mentre l’aumento dell’indice dei prezzi è stato del 24%. L’aumento medio della bolletta negli ultimi 10 anni è stato 3 volte circa l’aumento dell’inflazione… Siamo, infine, soddisfatti per l’istituzione dell’Autorità indipendente e autonoma per il servizio idrico integrato, che da 8 anni richiedevamo, in quanto è un primo passo che va nella direzione auspicata (e su cui noi chiederemo emendamenti).” (Federconsumatori.it)
Unioncamere: Sistema camerale 2010

Un sistema in continua evoluzione, in risposta agli stimoli dei nuovi e consistenti impegni assunti alla luce della recente riforma. E' questo il quadro che emerge dal monitoraggio dell'Osservatorio camerale sulle attività delle Camere di commercio per il 2010. Una prima fotografia, quella contenuta in questo abstract, che dà conto dei mutamenti strutturali, organizzativi e di servizio di un complesso di enti che, sempre più, operano "in rete" e si pongono a fianco delle imprese per sostenerne lo sviluppo.

Osservatorio 2011 
Lavoro pubblico e privato

Schema dlg – Pensionamento lavoro pubblico: esame

Le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro della Camera hanno avviato l'esame dello schema di decreto legislativo che introduce una serie di disposizioni correttive e di interpretazioni autentiche dirette a chiarire l'applicazione di talune disposizioni del decreto legislativo n. 150 del 2009 e in materia di collocamento a riposo dei dipendenti pubblici per il raggiungimento dell'età massima contributiva (n. 364). Nell’ultima settimana di giugno la Commissione procederà a talune audizioni informali.

Il relatore Straquadanio (PdL) ha sottolineato che la questione su cui interviene l'articolo 1 (risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro in presenza di un'anzianità contributiva di 40 anni) è stata oggetto di una circolare interpretativa, che non ha tuttavia risolto i problemi. Inoltre, la Conferenza unificata ha condizionato il proprio parere favorevole al recepimento di due emendamenti all'articolo 2, volti a garantire il rispetto del periodo transitorio per l'adeguamento dei contratti del comparto delle regioni e delle autonomie locali di cui all'articolo 165, commi 2 e 4, del decreto legislativo n. 150 del 2009.

Il sottosegretario Augello ha manifestato la propria disponibilità a fornire anche nel seguito dell'esame del provvedimento qualsiasi precisazione utile a chiarire la posizione dell'Esecutivo.

Nel frattempo, la Commissione lavoro del Senato ha trasmesso alla Commissione affari costituzionali osservazioni non ostative.

Crisi economica e occupazione: indagine conoscitiva

La Commissione lavoro del Senato ha deliberato l’avvio di una indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria.
La Commissione ha concordato di audire i maggiori rappresentanti del settore industriale italiano (Federmeccanica, Fincantieri, Finmeccanica, FIAT, Federtessile, ANCE, Federchimica, Federdistribuzione) e le organizzazioni sindacali più rappresentative.

S1473 e abb. - Diritto di sciopero: dibattito

Le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro del Senato hanno ripreso l’esame  dei disegni di legge n. 1473 e 1409, in materia di diritto di sciopero e diritto di libera circolazione, con l’avvio della la discussione generale. Il senatore Roilo (PD) ha indicato le disposizioni del ddl non condivisibili. Il senatore Castro (PdL) ha sottolineato l’urgenza di una riforma dei compiti affidati alla Commissione di garanzia e dell’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici.

Il senatore Ichino (PD) ha ribadito la proposta di attendere il conseguimento di un avviso comune da parte delle organizzazioni sindacali, salva la possibilità di un intervento legislativo provvisorio in caso di inerzia. Nel caso in cui la maggioranza si orienti invece a proseguire l’esame, a detta del senatore è allora opportuno ampliare il dibattito agli altri rilevanti aspetti delle relazioni sindacali.

Lavoro: risposte interpello

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva fornisce risposta ai seguenti quesiti: 

- n. 25/2011: applicazione delle disposizioni di cui al D.L. n. 5/2011 relativamente alla festività del 17 marzo 2011
- n. 24/2011: referente unico per l’assistenza alla stessa persona in situazione di handicap grave
- n. 21/2011: permessi di cui all’art. 33, L. n. 104/1992 e giorni di ferie usufruite nel medesimo mese
- n. 20/2011: trattamento di fine servizio e trattamento di fine rapporto negli Enti pubblici non economici
- n. 19/2011: ammissione al trattamento di CIG in presenza di ferie non godute
INPDAP: C.C.N.L. segretari comunali e provinciali

Con la Nota operativa n 23 del 15/06/2011, riguardate il C.C.N.L. segretari comunali e provinciali - Quadriennio normativo 2006 – 2009 - Bienni economici 2006/2007 e 2008/2009, l’INPDAP ha evidenziato le disposizioni contrattuali che hanno effetti diretti sul trattamento pensionistico nonché sulla liquidazione dell’indennità premio di servizio e del TFR.

INPS: assegno nucleo familiare

Con la Circolare n. 83 del 13 giugno 2011 l’INPS comunica che, a decorrere dal 1 luglio 2011 sono rivalutati i livelli di reddito familiare ai fini della corresponsione dell'assegno per il nucleo familiare alle diverse tipologie di nuclei. Allegato (formato .xls  548 Kb)
INPS: congedo assistenza disabili

Messaggio n. 13013 del 17-06-2011 - Congedo straordinario ex art. 42, c. 5 del D.lgs. n. 151/2001 ed effetti sul Fondo di Tesoreria. 

ARAN: sull'andamento delle retribuzioni dei pubblici dipendenti

L’Aran, commenta così le recenti notizie apparse sulla stampa sull’andamento delle retribuzioni dei pubblici dipendenti secondo i dati di Bankitalia:

“I dati di Bankitalia mostrano effettivamente una dinamica retributiva sostenuta per i pubblici tra l’anno 2002 ed il 2010. E’ tuttavia importante notare che il dato complessivo di crescita, pari al 22,4%, è la risultante di un aumento del 17%  realizzato tra il 2002 ed il 2005 e del 5,4%  tra il 2006 ed il 2010.  Ancor più nel dettaglio gli ultimi due anni (2008 e 2009) hanno fatto registrare una crescita in termini reali di appena 0,60%. Questo conferma tutte le recenti evidenze (non in valore reale) sia della Corte dei Conti (+ 0,76% del 2009 sull’anno precedente), sia dell’Istat (che il 31 marzo aveva quantificato in + 0,5% la crescita per l’anno 2010) sia dell’Aran che nel proprio Rapporto semestrale n. 1/2010 aveva già da tempo stimato un sensibile raffreddamento delle dinamiche retributive da attribuire in larga misura al blocco della contrattazione nazionale ed alle stringenti disposizioni introdotte anche sulla contrattazione di secondo livello.

D'altro canto, la crescita retributiva negli anni tra il 2002 ed il 2007 è stata esaminata a fondo nei rapporti periodici dell'Aran da cui è emerso con chiarezza che rispetto ad una contrattazione nazionale sostanzialmente in linea con l'inflazione effettiva la contrattazione di secondo livello ha prodotto un innalzamento delle retribuzioni sopratutto in quei settori in cui è maggiore l'autonomia di bilancio e la capacità di spesa delle amministrazioni. Va osservato, da ultimo, che la crescita delle retribuzioni del personale non contrattualizzato (polizia, forze armate, magistrati, prefetti etc.) non è influente sul dato complessivo in quanto rappresenta  circa 1/6 della totalità dei pubblici dipendenti e la loro dinamica retributiva non si discosta in modo significativo rispetto a quella del restante personale pubblico”.

Adusbef- Federconsumatori: retribuzioni dipendenti pubblici 
Adusbef e Federconsumatori non hanno apprezzato lo studio della Banca d’Italia sulle retribuzioni nella pubblica amministrazione, che sarebbero passate da una media di 23.813 euro l'anno a 29.165, un aumento triplo rispetto al totale degli stipendi (+6,8%, da 21.029 a 22.467 euro all'anno). Secondo le due Associazioni dei consumatori, i risultati confliggono con altre tabelle della stessa Banca d’Italia sui risparmi delle famiglie, che si sono dimezzati passando da 60 a 30,6 miliardi di euro negli ultimi cinque anni, con una crescita dei debiti arrivati a 634 miliardi di euro nel 2010,da 426 miliardi.

In un comunicato, le Associazioni commentano “Chissà se tra le “generose” retribuzioni del pubblico impiego calcolate dalla Banca d’Italia,sono stati compresi gli stipendi dorati (1 milione di euro) del Governatore Draghi e del direttorio (500.000 euro) che essendo pari a quella di 66 supplenti precari della scuola che arrivano a stento a 16.000 euro lordi l’anno, sono stati mescolati nel grande calderone per confondere ed intorbidire le acque, per portarle al mulino dell’austerità predicata sempre a spese di lavoratori e pensionati.

Adusbef e Federconsumatori giudicano gravemente scorretto uno studio posticcio che non fa onore alla tradizione della Banca d’Italia, perché non si possono mischiare gli aumenti di manager, dirigenti,prefetti,ambasciatori e generali con quelli dei semplici lavoratori e di migliaia di precari i quali, specie nel mondo della scuola, prendono 1.300 euro al mese per 8-9 mesi (non essendo pagati a luglio,agosto e fino a quando non ottengono la supplenza), studio che avrebbe avuto l’obbligo di scorporare,tra gli aumenti retributivi, quelli delle fasce più elevate.

I lavoratori e pensionati,specie quelli a reddito fisso e con la tassazione alla fonte, che hanno subito una perdita del potere di acquisto,con il pretesto ed il trascinamento dell’euro,di ben 9.785 euro dal 1 gennaio 2002 (changeover) per effetto di rincari,arrotondamenti e speculazioni,con un trasferimento di ricchezza dalle loro tasche a coloro che hanno determinato prezzi e tariffe,in primis banche, assicurazioni,petrolieri e ‘capitalisti delle bollette e dei pedaggi’  per una somma di 187,6 miliardi di euro, oltre al danno,non possono subire la beffa di una Banca d’Italia direttamente responsabile del saccheggio sistematico dei banchieri nelle tasche delle famiglie.” (Federconsumatori.it)

UPI: incarichi dirigenziali a tempo determinato negli ee.ll.

UPI su gli incarichi dirigenziali a tempo determinato
Documento Upi con emendamenti su incarichi dirigenziali a tempo determinato
SSPA: intese con ENA francese e Scuola di Governo polacca

Il 14 giugno il presidente della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) Giovanni Tria ha sottoscritto due memorandum d'intesa per rafforzare i legami internazionali della PA e per potenziare, in linea con quanto indicato dalla riforma Brunetta, la formazione internazionale dei dirigenti pubblici.

Il primo accordo è stato firmato con il direttore dell'Ecole National d'Administration (ENA) M. Bernard Boucault e ha l'obiettivo di perseguire congiuntamente programmi di eccellenza per le rispettive pubbliche amministrazioni. In particolare, prevede che uno dei temi prioritari della collaborazione si rivolga all'area del Mediterraneo dove entrambe le istituzioni intrattengono già rapporti culturali consolidati e svolgono attività di rilievo.

Il secondo memorandum, sottoscritto con il direttore della Scuola di Governo polacca Krajowej Szkoly Administracji Publicznej (KSAP) Jacek Czaputowicz, intende invece rafforzare i legami già avviati con successo negli scorsi anni, sostenendoli e valorizzandoli nel quadro di una rinnovata collaborazione.

Memorandum con ENA
Memorandum con Scuola di Governo polacca
Sanità
Schema di PSN 2011-2013: esame

La Commissione sanità del Senato ha avviato l’esame dello schema di piano sanitario nazionale 2011-2013 (n. 370). Lo schema dispone un obbligo di motivazione per i casi in cui il Governo, nell'adozione definitiva (d'intesa con la Conferenza unificata) del Piano, si discosti dal parere espresso dalle Commissioni parlamentari competenti per materia.

Salute: comunicazione eventi avversi in sanità

Definire un quadro di riferimento per lo sviluppo e l’aggiornamento delle politiche e dei processi operativi di una struttura sanitaria al verificarsi di un evento avverso. Questo l'obiettivo delle "Linee guida per gestire e comunicare gli eventi avversi in sanità", elaborate dal Ministero della Salute, in collaborazione con esperti di Regioni e Province autonome e di altre organizzazioni sanitarie nazionali e pubblicate nel mese di giugno 2011.

Il documento, realizzato in accordo con quanto previsto nel Disegno di legge sulle sperimentazioni cliniche, contiene delle raccomandazioni alle strutture sanitarie che riguardano sia la gestione dell’evento avverso che la comunicazione aperta e trasparente, rispetto a quanto avvenuto, con i pazienti ed i loro familiari, nonché con i mass media e gli altri interlocutori esterni.

In particolare, le Linee guida individuano due fasi principali rispetto alle quali predisporre le procedure per la gestione dell'evento avverso:

Fase 1: Analisi dell'evento con le seguenti azioni prioritarie: segnalazione dell'evento, identificazione dei fattori causali e/o contribuenti, azioni di miglioramento e valutazione

Fase 2 : Azioni di comunicazione e di contenimento del danno e/o di ristoro, con le seguenti azioni prioritarie: esprimere rincrescimento e relazionarsi con il paziente e con i familiari, attivare le azioni di sostegno agli operatori, attivare una comunicazione istituzionale esterna veritiera, completa, seria ed esaustiva, favorire la definizione stragiudiziale.

Ciascuna delle azioni previste nelle due fasi viene declinata in raccomandazioni basate su evidenze di letteratura, che saranno oggetto di periodica verifica di aderenza a standard raccomandati.

L'approccio proposto, sviluppato per il livello ospedaliero, può essere utilizzato con opportuni adattamenti nei livelli di cura extra-ospedaliera. Le Regioni e le P.A., nonché le strutture sanitarie di riferimento, definiranno, sulla base delle presenti linee guida, le proprie procedure operative, adattate, modificate e rese conformi allo specifico contesto regionale, in considerazione delle necessità di allineamento con i diversi approcci seguiti, in particolare da un punto di vista assicurativo e di valutazione dei rischi.

Federsanità: salute sul web, indagine e nuovo portale infermieri

Oltre 15 milioni di italiani “a caccia” di salute sul web. E se un terzo consulta siti e portali almeno una volta alla settimana, il 18% lo fa anche più spesso. Lo rivela una ricerca realizzata da Sapienza-Università di Roma per il ministero della Salute, che testimonia la crescente domanda d’informazione su temi così delicati e pone all’ordine del giorno il tema dell’affidabilità e della sicurezza delle informazioni. Proprio per assicurare un’informazione qualificata e validata i cittadini possono contare sul nuovo portale degli infermieri, che mettono a disposizione il bagaglio di esperienza e competenza degli oltre 390.000 operatori italiani. 
15 mln italiani cercano la salute sul web, arriva un nuovo portale degli infermieri
Affari sociali - Assistenza

CdM: d.l. rimpatri

Tra i provvedimenti approvati dal Consiglio dei Ministri figura un Piano di interventi straordinari per il rilancio dell’isola di Lampedusa per un totale di 26 milioni di euro che prevede interventi di riqualificazione urbana, urbanistici e ambientali ed un decreto sull’immigrazione per il rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi irregolari. Tra le altre misure assunte dal decreto, il prolungamento dei trattenimenti nei Cie dagli attuali 6 mesi fino a 18 mesi per consentire le identificazioni.

Scheda di sintesi del DL immigrazione 

Interno: risorse 'Programmi di rimpatrio volontario assistito '

Il Fondo europeo per i rimpatri (Fr) pubblica un nuovo Avviso per la selezione di un progetto - da finanziare con le risorse del Fondo Europeo per i Rimpatri - Annualità 2010 - relativo all’ Azione 1.2.3 'Programmi di rimpatrio volontario assistito per specifici gruppi di cittadini di Paesi terzi'.

I fondi stanziati ammontano a 102.500,00 euro. Il progetto deve rivolgersi a 100-110 cittadini di Paesi terzi ammissibili per il ritorno volontario, con l'obiettivo di farne uno strumento il più possibile efficace e funzionale rispetto alle esigenze dello Stato membro in termini di gestione dei flussi migratori.

Le proposte progettuali dovranno pervenire al ministero dell'Interno entro le ore 12,00 dell'11 luglio 2011. Possono partecipare alla selezione solo soggetti istituzionalmente senza finalità di lucro.

Avviso 1.2.3.FR2010 
Interno: procedura riconciliazione  richiedente straniero e coniuge italiano 

Con la circolare n. 6415 del 17 maggio 2011, la Direzione centrale dei diritti civili, la cittadinanza e le minoranze ha chiarito alcuni aspetti della procedura correlata all'istituto della riconciliazione, valutando i profili di ammissibilità delle domande e puntualizzando taluni aspetti circa il rispetto dei tempi procedurali. 

La legge 15 luglio 2009 n. 94 recante 'Disposizioni di sicurezza pubblica' ha introdotto, infatti, delle modifiche all'articolo 5 della legge 5 febbraio 1992 n. 91, che disciplina l'acquisto della cittadinanza italiana da parte dello straniero o apolide, coniuge di cittadino italiano. 

L'applicazione della nuova normativa ha determinato la richiesta di chiarimenti in merito ai casi in cui, successivamente alla pronuncia di separazione personale, giudiziale o consensuale omologata, risulti intervenuta la riconciliazione tra il richiedente straniero ed il coniuge italiano.

La circolare della Direzione centrale dei diritti civili, la cittadinanza e le minoranze
Salute: task force animali d’affezione

Il Sottosegretario alla Salute On. Francesca Martini martedì 14 giugno ha presentato i dati relativi al primo anno di attività della Task Force per la tutela degli animali d’affezione, la lotta al randagismo e ai canili lager.

La Task Force, istituita per volontà del Sottosegretario Martini il 20 maggio 2010, è costituita da veterinari e funzionari amministrativi che operano in stretta collaborazione con i Carabinieri del NAS.

Fra i suoi compiti:

•sopralluoghi ispettivi e attività di verifica sul territorio nazionale, in collaborazione con i Carabinieri per la tutela della salute - NAS

•monitoraggio e gestione delle segnalazioni di maltrattamento animale e interventi nelle situazioni di emergenza rilevate sul territorio nazionale

•relazioni con le Autorità territorialmente competenti, le associazioni e i cittadini al fine di dare riscontro alle segnalazioni

•sinergia e raccordo con la Magistratura nei provvedimenti che riguardano la tutela degli animali e il contrasto dei reati di maltrattamento

•attività di informazione e di comunicazione finalizzate alla sensibilizzazione dei cittadini

La Task Force è intervenuta in particolare nei casi di: mancata o incompleta applicazione della normativa vigente in materia di tutela e benessere degli animali d’affezione e lotta al randagismo, fenomeno particolarmente grave in alcune aree del Paese; maltrattamenti e avvelenamenti degli animali; contrasto ai “canili lager”. 

Nel corso di un anno di attività la Task Force ha ricevuto circa 2000 e-mail al mese, i casi segnalati sono stati circa 1300.

I casi seguiti dalla Tak Force sono stati quasi 1000:

•Ispezioni 45

•Ispezioni dei NAS su richiesta Task Force 12

•Riunioni e tavoli di coordinamento 42

•Risposte a quesiti e altri interventi ≥ 350

•Attività di informazione e comunicazione 30

•Predisposizione di atti normativi e circolari 7 Canili ispezionati 39

•Sequestri 6

•Ispezioni per maltrattamento equidi n. 2

•Sequestri 1

•Interventi su manifestazioni con equidi 39

•Manifestazioni sospese 4

•Manifestazioni rese conformi all’ordinanza 2.

Le segnalazioni sono giunte da parte di associazioni. istituzioni e cittadini.

CRI: rapporto annuale 2010

È stato presentato il 15 giugno a Roma l’Annual Report della Croce Rossa Italiana relativo al 2010, documento che raccoglie le attività condotte dai volontari e dai dipendenti, operatori della CRI, durante lo scorso anno. In occasione del terremoto ad Haiti uomini e donne della CRI sono stati impegnati in prima linea per aiutare la popolazione colpita, nell’ambito delle operazioni coordinate dalla Federazione Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. La generosità degli italiani ha permesso di raccogliere 3 milioni e 114 mila euro per l’emergenza Sisma Haiti 2010. A Pourt-au-Prince, al Campo Italia, la CRI ha prodotto 1500 pasti caldi al giorno; durante la missione la Croce Rossa Italiana ha gestito un impianto da 80.000 litri di acqua ogni 12 ore svolgendo così un servizio vitale anche per fronteggiare l’epidemia di colera che ha colpito la popolazione dell’isola poco dopo il terremoto.

Solo nel 2010 la Croce Rossa Italiana ha assistito con alimenti e viveri, sul territorio nazionale, 340 mila 449 indigenti (in collaborazione con l’Agenzia Governativa per le Erogazioni in Agricoltura) e ha realizzato 1.243 interventi tra progetti, iniziative sociali, sanitarie e socio-sanitarie oltre a 1.011 interventi diretti e relativi a esercitazioni di protezione civile a livello territoriale. Sono quindi circa 2.500 le iniziative sociali e le attività di protezione civile svolte su tutto il territorio nazionale dai volontari e dipendenti dei Comitati CRI. Inoltre, dallo scorso anno i Centri Interventi di Emergenza sono diventati cinque (Centro - Nord Ovest - Nord Est - Sud - Isole) per la copertura totale del suolo nazionale in caso di calamità e disastri naturali, strutture logistiche permanenti.

Fra le attività che hanno segnato in maniera forte l’impegno della CRI nel 2010, le iniziative in favore delle persone senza dimora. Su tutto il territorio nazionale sono stati impegnati più di 500 volontari operativi in 20 città italiane. Nell’anno 2010 la Croce Rossa Italiana ha avviato importanti iniziative in favore delle pari opportunità e della sostenibilità ambientale, considerandole tematiche fondamentali per la propria attività.

La forza della Croce Rossa Italiana consiste in una presenza capillare nel Paese e dall’Annual Report ciò si evince particolarmente: la CRI, spiega il documento, può contare su 21 Comitati Regionali, 105 Comitati Provinciali, 446 Comitati Locali e oltre 10 mila mezzi di intervento e soccorso; inoltre, sono circa 145 mila i soci attivi, 32 mila 433 i soci ordinari e circa 4 mila i dipendenti dell’Associazione. In relazione alle attività dell’Associazione legate al sistema di Protezione Civile, l’Annual Report spiega come durante l’emergenza maltempo che, tra novembre e dicembre, ha colpito in particolar modo il Veneto la CRI ha prestato soccorso a un totale di circa 3000 persone. Il solo Comitato Provinciale CRI di Padova ha attivato oltre 600 volontari per fornire assistenza socio-sanitaria e distribuzione di viveri e vestiario a 1.015 sfollati dei paesi alluvionati nel padovano. La Croce Rossa Italiana è regolarmente impegnata in Salvataggio in acqua, Soccorso su pista da sci, Soccorso con Mezzi e Tecniche Speciali e Soccorso con supporto Cinofilo per interventi di carattere emergenziale.

L’Annual Report illustra anche le innumerevoli attività della Croce Rossa Italiana a favore dei vulnerabili portate avanti ogni giorno da migliaia di volontari su tutto il territorio nazionale: i clown che provano ad alleviare le sofferenze dei malati, gli operatori dei soccorsi speciali, i volontari delle Unità di strada che si prendono cura delle persone senza dimora ma anche le attività tradizionali come il soccorso in ambulanza e la diffusione del Diritto Internazionale Umanitario. Nell’edizione 2010 del Rapporto il lavoro di operatori e volontari della CRI assume una maggiore centralità rispetto al documento del 2009 considerando che sono state inserite numerose interviste a coloro i quali testimoniano direttamente il proprio impegno nelle attività dell’Associazione e, inoltre, sono stati approfonditi i numerosi servizi della CRI condotti anche a livello locale. 

Inoltre, il Rapporto della CRI relativo al 2010 prova a trasmettere le emozioni che hanno caratterizzato le attività dell’Associazione in relazione alle necessità dei vulnerabili, a tener conto dei propri stakeholder e affronta pure i temi della sicurezza di volontari e dipendenti oltre che la formazione la prevenzione per la popolazione italiana. Poi, novità assoluta del documento di quest’anno, come Pubblica Amministrazione, è il tentativo di avvicinarsi a un modello di rendicontazione sociale, primo passo quindi verso l’auspicabile adozione, in futuro, di un bilancio sociale che rispetti i principi di trasparenza, accuratezza, attendibilità e verificabilità.

Agenzia per il terzo settore: relazione annuale 2010

Il 13 giugno 2011, nella Sala Verde di Palazzo Chigi, alla presenza del Sottosegretario di Stato Gianni Letta, l’Agenzia per il terzo settore, ente vigilato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha presentato la Relazione Annuale 2010 sull’attività svolta e i programmi di lavoro per il futuro.

La relazione costituisce una sintesi significativa delle attività che l’Agenzia ha realizzato nel corso dell’anno passato, e rappresenta al contempo uno strumento a disposizione delle autorità, delle istituzioni e degli operatori del settore per comprendere il ruolo e la funzione che l’ente esercita in relazione al composito sistema del non profit italiano. 

In particolare, la relazione evidenzia quanto svolto dal servizio Vigilanza, Indirizzo e Controllo, che,  in raccordo con l’Agenzia delle Entrate, opera per verificare la sussistenza dei presupposti oggettivi e soggettivi affinchè gli enti non commerciali possano beneficiare della qualifica di Onlus. Sebbene tale attività, esercitata attraverso la redazione di pareri sull’eventuale cancellazione di Onlus dalla relativa anagrafe, abbia registrato nel 2010 una flessione quantitativa delle richieste - provenienti dalle direzioni regionali dell’Agenzia delle Entrate (n.392 pareri emessi)- si rileva altresì un’evoluzione qualitativa rispetto agli anni precedenti per la complessità e la particolarità dei casi e delle relative istruttorie. 

Nel 2010 sono stati portati a compimento i progetti strategici che l’Agenzia ha individuato all’avvio del proprio mandato, riferiti alla produzione di specifiche linee guida volte a fornire regole comportamentali e obiettivi di trasparenza, efficienza, efficacia e qualità in ambiti di rilievo per l’operato dei soggetti di terzo settore: rendicontazione, bilancio sociale, sostegno a distanza e raccolta dei fondi. 

Relazione Annuale 2010 sull’attività svolta dall’Agenzia per le Onlus
Linee Guida per la raccolta Fondi
Linee Guida per il Sostegno a Distanza di minori e giovani
Scheda di presentazione dell’Agenzia per il terzo settore
www.ilsostegnoadistanza.it
Cittalia: immigrazione e mediterraneo - azione di Anci-Sprar 
L’emergenza sbarchi sulle coste siciliane rilancia la necessità di un coordinamento tra i diversi livelli di governo con l’obiettivo di fornire risposte concrete per l’accoglienza e l’integrazione dei migranti, dal breve al lungo periodo. A pochi giorni dalla Giornata mondiale del rifugiato (prevista per il 20 giugno), la direttrice del Servizio centrale Sprar Daniela Di Capua traccia un quadro dell’azione dell’Anci per la definizione di nuovi meccanismi di collaborazione istituzionale e per favorire l’integrazione dei migranti accolti nelle varie regioni italiane.

Immigrazione e Mediterraneo, l’azione di Anci-Sprar per la gestione dell’emergenza
Cittalia: housing sociale, intervista Federcasa

Separati, giovani coppie, migranti: sono queste le categorie che stanno vivendo le conseguenze più dure della crisi del settore abitativo. Partendo dal Quaderno del Welfare dedicato all’abitare sociale, Cittalia intervista il direttore dell’Area tecnica di Federcasa Anna Pozzo per definire i nuovi scenari di questa emergenza.

Abitare sociale, dai comuni idee e soluzioni per nuovi problemi
Agricoltura

Indagine conoscitiva - Enti vigilati Ministero politiche agricole: audizione AGEA 

Nel corso della indagine conoscitiva sulle funzioni espletate dagli Enti vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in Commissione agricoltura del Senato si è svolta l'audizione del Presidente dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA).

Consumatori 
Interno: Paypal, acquisti on line -  la guida 

Informarsi sul venditore, leggere bene le condizioni di vendita, acquistare su siti protetti, assicurare gli acquisti, aggiornare software e browser, eseguire sempre il log-out: sono alcuni dei consigli pratici della guida "La sicurezza è un diritto, anche quando si compra on line".

La guida è stata realizzata dalla Polizia postale in collaborazione con PayPal, società del gruppo eBay.

La guida
MSE: in vigore nuovo codice consumo

È disponibile  sul sito del Ministero dello sviluppo economico la nuova edizione del Codice del Consumo, aggiornato con le recenti modifiche e integrazioni introdotte con il Decreto legislativo del 23 maggio 2011, n. 79 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 129 del 6 giugno 2011- s.o. n.139, che entrano in vigore il 21 giugno, in materia di multiproprietà e di turismo organizzato.

Il periodo estivo segna anche un incremento dell’utilizzo dei prodotti per le vacanze; nel testo del Codice, il consumatore può ora trovare i nuovi strumenti di tutela previsti per i contratti di multiproprietà, i contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine e contratti di rivendita e di scambio.

Il Codice del consumo
AEEG: scuole, ospedali e assistenza manterranno servizio tutela gas

Scuole, ospedali, case di cura e di riposo, carceri e altre strutture pubbliche e private che svolgano attività di interesse generale e sociale potranno continuare ad usufruire del servizio di tutela per la fornitura di gas, a prezzi governati dall'Autorità per l'energia e aggiornati ogni tre mesi.

Lo ha stabilito l'Autorità a seguito del recepimento del Terzo Pacchetto energia, modificando il precedente Testo Integrato vendita gas secondo il quale dal 1° ottobre 2011 a tutti i clienti non domestici mai passati al mercato libero, non sarebbe più stato applicato il servizio di tutela. 

Con lo stesso provvedimento (delibera ARG/gas 71/11), l'Autorità ha stabilito che potranno continuare ad usufruire del servizio di tutela anche le piccole e medie imprese con consumi non superiori a 50.000 Smc/anno. Tutto ciò con l'obiettivo di mantenere particolari forme di tutela per quei clienti che le normative europee sull'apertura alla concorrenza nel settore dell'energia definiscono come più vulnerabili.

L'Autorità ha anche stabilito obblighi informativi a tutela e informazione dei clienti interessati. Le società di vendita dovranno quindi inviare  a tutti i clienti che dal 1° ottobre saranno sul mercato libero apposite comunicazioni, sulla base di precisi criteri e modalità.

In particolare, dovrà essere prevista un'opportuna informazione affinché il cliente finale venga avvisato in anticipo della eventuale cessazione del servizio di tutela e affinché possa disporre di elementi informativi adeguati per una scelta consapevole nel libero mercato, rimanendo con lo stesso venditore o scegliendone uno diverso.

Unioncamere: Mediazione -  5mila richieste nei primi  due mesi della riforma

In poco più di due mesi di operatività della riforma, le 105 Camere di commercio hanno ricevuto oltre 5mila richieste di conciliazione, in particolare, dal 21 marzo al 31 maggio 2011, le 75 Camere già iscritte al Registro degli Organismi di mediazione del Ministero della Giustizia ne hanno gestite quasi 4mila, il 76% delle quali in materie per cui è ora prevista l’obbligatorietà. Complessivamente, i procedimenti già definiti risultano 1.633, pari al 43% delle mediazioni depositate presso gli Organismi camerali riconosciuti, e nel 20% dei casi si è raggiunto un accordo soddisfacente per entrambe le parti.

 “La mediazione civile sta appena cominciando a dimostrare le sue potenzialità di strumento rapido, economico ed efficace di giustizia alternativa nei rapporti tra le imprese. E’ un passo nella giusta direzione”. Così il vice presidente di Unioncamere, Costantino Capone, ha commentato i dati elaborati da Unioncamere e messi a disposizione della commissione Giustizia del Senato. “Siamo solo all’inizio di una rivoluzione silenziosa e pacifica che potrà liberare risorse preziose per lo sviluppo del Paese – ha aggiunto il vice presidente di Unioncamere – e, sebbene la legge ponga un limite massimo di 4 mesi per concludere la procedura, ben il 43% di quelle avviate si sono già definite e, di queste, nel 20% dei casi con un accordo ritenuto soddisfacente dalle parti. In alcune Camere, il tasso di conclusione positiva è addirittura superiore al 50%. Ci aspettiamo – ha detto ancora Capone - che la mediazione obbligatoria potrà dare già entro l’anno un contributo visibile di alleggerimento del lavoro dei tribunali e, soprattutto, dei costi e dei tempi dei contenziosi per le imprese.”

 “Costi e lunghezza eccessiva delle controversie – ha ricordato Capone - rendono le imprese italiane meno competitive rispetto a quelle dei paesi nostri concorrenti e allontanano gli investitori dai nostri confini. Le Camere di commercio hanno sempre creduto nei benefici della giustizia alternativa e in questi ultimi dieci anni hanno investito sulle regole, sulla formazione e sulla promozione della cultura della conciliazione”.

In particolare, secondo i dati del monitoraggio di Unioncamere relativo alle mediazioni gestite dalle Camere di commercio iscritte nel Registro degli Organismi di mediazione del Ministero della Giustizia nel periodo, dal 21 marzo al 31 maggio 2011, le mediazioni obbligatorie tra imprese si sono concluse mediamente in 66 giorni. Quelle relative a rapporti di consumo ne hanno invece richiesti, sempre mediamente, 64. Il valore medio nei due casi è stato, rispettivamente, di circa 155.000,00 euro nelle procedure tra imprese e di 23.000,00 euro circa in quelle aventi per oggetto controversie in materia di consumo. Delle 3.832 mediazioni gestite dagli Organismi camerali, il 33%  si è svolto nel Nord-Est, il 27%  nel Nord-Ovest, il 25% nel Centro e il 15% nelle regioni del Sud e nelle Isole.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali
Camera, Assemblea – Informativa del Presidente del Consiglio dei Ministri sulla composizione del Governo
Camera, Commissione affari costituzionali  - Esame: Polizia locale; Autenticazione firme liste elettorali; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione. 
Senato,Assemblea - Informativa del Presidente del Consiglio dei Ministri sulla composizione del Governo.

Esame:  Autorità garante infanzia e adolescenza.

Senato, Commissioni riunite affari costituzionali  e giustizia- Esame: Schema decreto legislativo Codice antimafia.

Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale – Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (audizione Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali);
Verifica stato attuazione legge n. 42 del 2009 (audizioni) 
Giustizia

Camera, Commissione giustizia - Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

Camera, Commissione giustizia – Esame: Durata del processo; Conciliazione controversie civili e commerciali (audizioni)
Bilancio

Camera,Assemblea– Ddl di conversione d.l. 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia.
Camera, Commissione bilancio - Esame: Schema di decreto legislativo recante riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa.

Senato, Commissione bilancio – Esame: Territori montani; Schema di decreto legislativo recante riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa.

Finanze

Camera, Commissione finanze  - Esame: Parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati.
Indagine conoscitiva sulle tematiche relative all’utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato da parte delle amministrazioni pubbliche (audizioni).
Senato, Commissione finanze  - Proposta di indagine conoscitiva sulla riforma fiscale.
Cultura

Camera, Commissione cultura – Esame: disposizioni per la conservazione, il restauro, il recupero e la valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale; Prezzo dei libri.

Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame risoluzione Pedaggi ANAS Spa.

Indagine conoscitiva fonti rinnovabili 

Senato, Commissione ambiente – Esame: Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; schema dlg inquinamento ambientale.

Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Esame: Disposizioni per l'introduzione della patente nautica a punti e del patentino nautico a punti e delega al Governo in materia di sanzioni per le violazioni commesse dai conducenti di imbarcazioni; Legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche.
Attività produttive 

Senato, Commissione industria – Esame: Statuto delle Imprese; Royalties coltivazione idrocarburi.

Senato, Commissioni riunite industria e ambiente - Esame: schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio.
Indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale
Indagine conoscitiva competitività imprese.
Camera Commissioni riunite ambiente e attività produttive – Esame: schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio.
Lavoro

Senato, Commissione lavoro – Esame: Lavoratori che assistono familiari gravemente disabili; Bilancio dei sindacati; Rappresentanze sindacali.

Senato, affari costituzionali - Schema dlg produttività lavoro pubblico.

Camera, Commissione lavoro – Esame: Modifiche al testo unico su sostegno alla maternità e introduzione del congedo di paternità obbligatorio; Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità; Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia; Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi; Schema di decreto legislativo recante riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi.

Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro.

Stato di attuazione del riordino degli enti previdenziali (audizioni)

Sanità - Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica; Piano sanitario Nazionale 2011-2013.
Senato, Commissione affari sociali - Piano sanitario Nazionale 2011-2013.
Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità.
Camera, Commissione agricoltura – Esame: Disposizioni sugli organismi competenti in materia di tutela della qualità dei prodotti agricoli e alimentari e di contrasto e prevenzione delle frodi nel settore agroalimentare.
Cosa è stato pubblicato

Poli integrati del Welfare: ambiti e modelli organizzativi

Con decreto interministeriale sono stati individuati gli  ambiti  e i  modelli  organizzativi dei Poli integrati del Welfare. 

Il modello relativo al Polo integrato del Welfare definisce le sedi logistiche uniche dove gli utenti possono fruire dei servizi pubblici inerenti alle politiche sul  lavoro  e  sociali,  alla  tutela  delle condizioni di lavoro, alla sicurezza nei  luoghi  di  lavoro  e  alla previdenza e assistenza.  Il modello si articola in  un  sistema  flessibile  di  sinergie  e cooperazioni tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e gli enti previdenziali e assistenziali  da  esso  vigilati,  con  una gestione coordinata, condivisa  e  quanto  più  possibile  integrata delle attività di supporto e istituzionali  che  sono  svolte  negli uffici territoriali.  Il coordinamento, la condivisione e  l'integrazione  riguardano   le funzioni  istituzionali  e  di  supporto,  la  programmazione  e   la direzione delle attività delle Sedi, l'organizzazione e la  gestione dei  servizi  all'utenza,  il  coordinamento  e   la   gestione   dei professionisti e dei medici, le attività ispettive. Il modello trova compiuta definizione nelle Sedi logistiche  uniche per la realizzazione delle sinergie tra tutte le  citate amministrazioni  o, in una fase transitoria, limitatamente  a quelle amministrazioni in  cui  sia  possibile  l'adozione  immediata della nuova organizzazione.

Gli  obiettivi  strategici che il modello organizzativo deve conseguire, attraverso una specifica programmazione, sono lo sviluppo di nuovi assetti  organizzativi  territoriali  flessibili  ai bisogni locali degli utenti, la realizzazione di  un  sistema  efficiente  di erogazione dei servizi e un sistema  organizzativo e amministrativo finanziariamente sostenibile e compatibile con le disposizioni  in materia di finanza pubblica. 

Gli immobili adibiti a sede  dei Poli  logistici  integrati  hanno natura strumentale. Gli enti previdenziali e assicurativi pubblici, effettuano i relativi investimenti in forma diretta, anche  mediante  la  permuta, parziale o totale, di immobili di proprietà, previa  verifica  del  rispetto  dei  saldi  strutturali  di  finanza pubblica. 

Decreto del Ministero del lavoro di concerto con il Ministero dell’economia 28 marzo 2011, Individuazione degli  ambiti  e  dei  modelli  organizzativi  di  cui all'art. 1, comma 7, della legge  24  dicembre  2007,  n.  247  (Poli integrati del Welfare). GU n. 140 del 18.6.2011
Italiani all’estero: livello  maggiorazioni sociali e reddito equivalente

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto con cui è stato determinato il livello di reddito equivalente per ciascun Paese straniero, al  reddito  di  cui all'articolo 38 della  legge  n.  448/2001, che  ha fissato l'aumento delle maggiorazioni sociali  sino  a  garantire  un reddito mensile  pari  a   euro  516,46  in  presenza  di  determinati requisiti di reddito e di età.

Il livello di reddito equivalente, per ciascun Paese, è stabilito nella misura risultante dal prodotto di  603,87  euro,  per l'anno 2011.

Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con i Ministeri dell’economia e degli affari esteri  26 maggio 2011, Attuazione delle disposizioni di cui al comma  9,  dell'articolo  38, della legge n. 289/2002, concernente la determinazione del livello di reddito equivalente per ciascun paese straniero, al  reddito  di  cui all'articolo 38, comma 1, della  legge  28  dicembre  2001,  n.  448. GU n. 140 del 18.6.2011
Proroga termini federalismo: lex n. 85/2011

In vigore dal 18 giugno 2011 le disposizioni di legge recanti la proroga di termini per l'esercizio della delega in materia di federalismo fiscale.

Legge 8 giugno 2011, n. 85, Proroga dei termini per l'esercizio della delega di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale. GU n. 139 del 17.6.2011 

Assistenza persone con malattie neuromuscolari: Accordo

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’Accordo raggiunto in Conferenza unificata concernente la presa in carico globale delle persone con malattie neuromuscolari o malattie analoghe dal punto di vista assistenziale.

Conferenza Unificata 25 maggio 2011, Accordo, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali concernente «Presa in carico globale delle persone con malattie neuromuscolari o malattie analoghe dal punto di vista assistenziale». (Rep. n. 56/CU). GU n. 139 del 17.6.2011  

Sviluppo isole minori: modalità per la richiesta di finanziamento
E’ stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, recante le modalità di presentazione delle richieste di finanziamento per l'anno 2009, relative al Fondo per lo sviluppo delle isole minori. Il decreto definisce il limite massimo di finanziamento  attribuibile a ciascun Comune legittimato a presentare domanda, nonché le modalità di presentazione delle  richieste con i relativi progetti e cronoprogrammi fisici finanziari, nonché il termine massimo di realizzazione degli stessi. 

Le domande, sottoscritte dal rappresentante  legale  del  Comune proponente ovvero del  Comune  capo-fila  nel  caso  di  aggregazioni temporanee di comuni, devono pervenire entro  il  termine  perentorio del 20 luglio 2011. Lo stanziamento del Fondo ammonta a euro 20.000.000,00.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 12 maggio 2011, Modalità di presentazione delle richieste di finanziamento per l'anno 2009, relative al Fondo per lo sviluppo delle isole minori. GU n. 138 del 16.6.2011
Provincia di Messina: dichiarazione stato di emergenza

In relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei mesi di febbraio e marzo 2011 nel territorio della provincia di Messina, è stato dichiarato – fino al 31 maggio 2012 - lo stato di emergenza
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 giugno 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei mesi di febbraio e marzo 2011 nel territorio della provincia di Messina. GU n. 136 del 14.6.2011
Banda larga: costituito Comitato dei Ministri

E’ stato costituito un Comitato dei Ministri composto dal Ministro dello sviluppo economico, che lo presiede, dal Ministro della difesa e dal Ministro dell'economia e finanze, incaricato di coordinare la procedura per l'assegnazione dei diritti d'uso di frequenze radioelettriche da destinare ai servizi di comunicazione elettronica mobili in larga banda con l'utilizzo della banda 790-862 Mhz e di altre risorse eventualmente disponibili, in particolare per quanto attiene al bando e al disciplinare di gara, con l'eventuale supporto di un advisor.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 giugno 2011, Costituzione e competenze del Comitato dei Ministri previsto dall'art. 29, comma 7, del decreto legislativo 1° agosto 2003 n. 259, recante «Codice delle Comunicazioni elettroniche». GU n. 136 del 14.6.2011
Energia elettrica: suddivisione in zone della rete nazionale di trasmissione

Con decreto del Ministero dello sviluppo economico è stata stabilita una verifica periodica con cadenza annuale, sull'evoluzione della rete di trasmissione nazionale, anche in relazione alla modifica dell'attuale assetto zonale, e sulle condizioni di sviluppo del mercato elettrico.

La suddivisione in zone resta nel frattempo definita ai sensi della deliberazione dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas del 9 giugno 2006, n. 111 e successive modifiche e integrazioni, ai soli fini della valorizzazione dell'energia elettrica immessa nella rete, nonché per quella prelevata per alimentare gli impianti di pompaggio e per quella relativa agli scambi con l'estero. 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 12 maggio 2011, Suddivisone in zone della rete nazionale di trasmissione ai sensi dell'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 28 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. GU n. 136 del 14.6.2011 

Strutture generali Presidenza del Consiglio dei ministri: testo aggiornato

Sul Supplemento Ordinario n. 145 alla Gazzetta Ufficiale n. 136 del 14 giugno 2011, è stato pubblicato il testo aggiornato del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2011, “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri”.
Parassiti e rischio fitosanitario: dichiarato stato di emergenza

Considerato che nel territorio nazionale è stata accertata una grave situazione di rischio fitosanitario derivante dalla diffusione di parassiti ed organismi nocivi che potrebbero avere gravissime ripercussioni sotto il profilo ambientale e paesaggistico, è stato dichiarato, fino al 31 maggio 2012, lo stato di emergenza per fronteggiare detto rischio fitosanitario.
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 giugno 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza per fronteggiare il rischio fitosanitario connesso alla diffusione di parassiti ed organismi nocivi sul territorio nazionale. GU n. 135 del 13.6.2011 

RGS: rassegnazione contributi Fondo tutela ambiente  - beneficiari

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2011 il D.M. 16 maggio 2011 concernente la riassegnazione dei contributi statali concessi a valere sul Fondo di cui all’art. 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, risultati revocati nel corso dell’anno 2010. Il decreto individua gli enti beneficiari, le modalità di erogazione, nonché i termini perentori di assunzione dell’impegno (31 agosto 2011) e di inoltro della relativa attestazione (30 settembre 2011).
Riassegnazione dei contributi statali concessi a valere sul Fondo di cui al DL 112/2008 convertito con modificazioni dalla L 133/2008
Decreto Ministeriale del 16 maggio 2011, n. 0054219
Elenco degli enti beneficiari delle risorse revocate
Modello A - soggetti pubblici
Modello B - soggetti privati
Modello C - soggetti pubblici e soggetti privati
Trasmissione certificati di malattia: informazioni

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la circolare che intende dare informazione ai lavoratori dipendenti (del settore pubblico e privato) circa gli oneri e i vantaggi della nuova procedura riguardante la trasmissione per via telematica dei certificati di malattia. La circolare descrive, inoltre, gli adempimenti a carico dei datori di lavoro (del settore pubblico e privato) per la corretta ricezione delle attestazioni di malattia trasmesse per via telematica. 

Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la digitalizzazione della Pubblica amministrazione 18 marzo 2011, n. 4, Art. 25 della legge n. 183 del 2010 e art. 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall'art. 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 - Trasmissione per via telematica dei certificati di malattia. Indicazioni operative per lavoratori dipendenti e datori di lavoro del settore pubblico e privato. GU n. 135 del 13.6.2011 

Patto di stabilità interno 2011-2013: circolare
Sul Supplemento Ordinario n. 144 alla Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2011, è stata pubblicata la circolare del 6 aprile 2011, n. 11, “Patto di stabilità interno per il triennio 2011-2013 per le Province e i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti”.

La circolare risulta strutturata secondo il seguente schema:

· enti soggetti al patto di stabilità interno 

· determinazione degli obiettivi programmatici per il triennio

· esclusioni dal saldo valido ai fini del rispetto del patto 

· riflessi delle regole del patto sulle previsioni di bilancio 

· altre misure di contenimento 

· facoltà delle regioni di rivedere il patto di stabilità interno per i propri enti locali - patto regionalizzato 

· monitoraggio 

· certificazione 

· meccanismo sanzionatorio per mancato rispetto del patto di stabilità interno 

· allegati alla circolare esplicativi del patto 2011-2013 

· riferimenti per eventuali chiarimenti sui contenuti della presente circolare
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